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1.0  PREMESSA E OBIETTIVI 
Questo lavoro nasce grazie all’esperienza maturata durante il periodo di tirocinio svolto 
presso la Facoltà di Ciencias del Mar dell’Università di Las Palmas de Gran Canaria. 
L’area dell’istmo di Jandía è una zona caratterizzata da una complessa geomorfologia 
risultante dalla storia geologica e dalla successione dei cambiamenti climatici finora verificatisi. 
Tali eventi si concretizzano negli strumenti che l’hanno modellata al punto tale da renderla una 
delle mete più apprezzate e ricercate in quasi tutto il mondo, non solo per la singolarità delle 
spiagge di sottovento e per l’unicità dei paesaggi che la pone in risalto nell’ambito dello stesso 
arcipelago Canario, ma anche per la straordinaria varietà degli endemismi presenti. Proprio a 
causa del suo elevato pregio ambientale, ecologico e paesagistico, quest’area viene considerata 
una pietra miliare nel campo delle discipline scientifiche ma purtroppo, nell’arco degli ultimi 30 
anni, l’insistente pressione antropica sulle sue risorse ne sta pian piano compromettendo i valori. 
Gli obiettivi dell’elaborato, meglio focalizzati durante le tappe del tirocinio e le attività di 
campo, sono quelli di individuare le interferenze antropiche nei confronti della componente 
biotica e abiotica dell’area e valutarne gli impatti in modo qualitativo e semi-quantitativo. 
I materiali e metodi a cui si è fatto ricorso per elaborare i vari concetti e che sono stati 
adottati per strutturare l’intelaiatura del presente lavoro verranno di volta in volta ed 
opportunamente richiamati durante la stesura dell’elaborato. 
Tutte le volte che verrà indicata la componente biotica si farà sempre e solo riferimento alla 
flora e alla fauna con esclusione, quindi, della componente antropica. 
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2.0  INTRODUZIONE 
Nel considerare i caratteri che risaltano l’aspetto ambientale, naturalistico e paesaggistico 
dell’isola di Fuerteventura, occorre fare riferimento alle sue due principali risorse rappresentate 
dai depositi sedimentari che compongono i sistemi eolici di Jandía e Corralejo. Entrambi i 
depositi concorrono a definire la diversitá biologica dell’isola, denotando aree di marcata 
affluenza turistica che si distinguono in tutto l’arcipelago canariao; figura 1. 
 
 
    Figura 1 - Arcipelago Canario. Fonte immagini A e B: Google earth. Fonte immagine C: SIT GRAFCAN. 
 
L’area di studio é situata nell’istmo di Jandía e la fascia costiera in cui si producono i 
principali effetti delle pressioni antropiche comprende le spiagge meridionali denominate playas 
de Sotavento che si estendono da Punta de los Molinillos, poco a nord-est di Bahía Calma, 
all’area sublitorale prossima al barranco di Pecenescal. La morfologia litoranea dell’area 
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descrive un tratto di costa caratterizzato da spiagge longitudinalmente rettilinee e da dinamiche 
sedimentarie relativamente complesse (Alonso, 2006). 
La zona costiera presenta un subsistema terrestre e uno marino palesemente interconnessi 
poiché vi é un trasporto eolico di sabbia nell’istmo di Jandía proveniente esclusivamente dal 
Jable de Jandía che a sua volta alimenta, insieme al trasporto longitudinale di sedimento lungo 
la costa, le spiagge di sottovento; tali sedimenti vengono successivamente ridistribuiti attraverso 
l’azione del moto ondoso, in modo da mantenere pressoché inalterato il bilancio sedimentario 
della costa. Infatti, da sempre tali spostamenti compensano l'asporto e la ridistribuzione di 
sedimento dovuto alla dinamica marina (Fernández, 1990; Höllermann, 1990) e pertanto ne 
favoriscono il rinnovo, mantenendo sostanzialmente costante l'estensione delle spiagge. Sono 
molti i lavori che sono stati realizzati sul trasporto sedimentario di questa zona, sebbene quasi 
sempre allo scopo di sfruttarla (E. N. Adaro, 1987; Carracedo, 1989). 
Nonostante la protezione amministrativa della figura del Parco Naturale di Jandía, tutto ció 
rischia di subire un notevole cambiamento dovuto all'interazione di fattori che, specie negli 
ultimi decenni, si stanno dimostrando determinanti nel favorire la progressiva e inarrestabile 
scomparsa delle suddette spiagge, innescando problematiche a livello degli ecosistemi marini, 
della diversitá biologica, nonché dell'economia che é strettamente dipendente dal settore 
turistico. La preoccupazione di un tale cambiamento morfologico-strutturale si evince proprio 
nel Plan Rector de Uso y Gestión del Parque Natural de Jandía, approvato inizialmente 
mediante Resolución del 7 dicembre 2004  (BOC del 25 gennaio 2005 ), in cui é testualmente 
riportato quanto segue: “La naturaleza arenosa de unos 14 km de playas, desde Costa Calma a 
Morro Jable, está viendo comprometida su existencia a medio y largo plazo. La causa son las 
barreras interpuestas a la libre circulación de las arenas, y más en concreto las edificaciones 
ubicadas en la Cañada de la Cueva, los escombros de la desembocadura de Cañada de la 
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Barca, así como algunos sectores de la carretera FV-2. La consecuencia es la escasa 
alimentación a la citada playa de Sotavento. La falta de aporte arenoso podría afectar a 
algunos hábitats de interés comunitario englobados en el LIC Playas de Sotavento”. 
Questi ambienti sono interessati dall’influenza di vari fattori tra cui la pressione antropica 
(Nordstrom, 1994) e di fatto appare evidente, cosí come verrá discusso nel seguito della tesi, 
l’influenza delle azioni antropiche sia sul territorio, interferendo sul trasporto eolico di sabbia 
che da sempre avviene nell’area dell’istmo, sia sulla sua componente biotica, principalmente a 
causa dell’urbanizzazione, delle infrastrutture e di attivitá estrattive realizzate nella zona interna 
dell’istmo e nel periodo degli anni ‘90. 
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3.0 – L’AREA DI STUDIO 
3.1 – Introduzione 
L’istmo di Jandía è uno stretto lembo di terra che unisce la penisola di Jandía al resto 
dell’isola di Fuerteventura, è localizzato nella zona meridionale dell’isola e dista circa 120 km 
dalla costa nord-occidentale del continente africano. È orientato a NE-SO e con una lunghezza 
approssimativa di 10,5 km e una larghezza compresa tra i 4,2 e i 6,5 km si estende per circa 54,5 
km2, presenta un’altezza media di 130 mt. s.l.m. e costituisce il più grande deposito sedimentario 
eolico delle canarie (Alonso, 2006); figura 2. 
 
 
Figura 2 - Isola di Fuerteventura vista da satellite. Fonte: http://diariomajorero.com/?attachment_id=206. 
 
La conformazione fisica della zona denota l’istmo come un’eccellente corridoio per il 
passaggio dei venti di tramontana che soffiano tra il rilievo montuoso del massiccio di 
Betancuria, posto a nord-est e con un’altezza di 700 metri, e quello di Jandía con un’altezza di 
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800 metri e situato a sud-ovest. Le aree piú elevate sono il risultato dell’erosione secolare delle 
colate basaltiche della Serie I e corrispondono a quelle di Risco del Paso con 253 mt. di altezza e 
di Agua Oveja con 213 mt.. Poco a est del barranco di Pecenescal è raggiunta la massima quota 
rappresentata da Loma Negra con i suoi 335 mt. s.l.m.; figura 3. 
 
 
      Figura 3 - Mappa topografica dell’istmo di Jandía. Fonte: SIT GRAFCAN. 
 
3.2 – Geologia di Jandía 
La Serie I o Serie Antigua di Fuerteventura (Fuster et al., 1968) costituisce una delle 
principali unità geologiche dell’isola e ne occupa la superficie per più della metà. Secondo 
datazioni radiometriche (Rona e Nalwak, 1970; Abdel Monen et al.,1971; Grunau et al.,1975; 
Feraud, 1981 e Casquet et al., 1989) la sua attività si prolunga notevolmente nel tempo, da circa 
20 M.a. fa a circa 12 M.a. fa. 
Nell’isola di Fuerteventura si distinguono tre grandi edifici vulcanici evolutisi 
indipendentemente l’uno dall’altro (Cubas C.R. e F.Hernán, 2006) e precisamente: 
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 Edificio Sud: interessa essenzialmente la penisola di Jandía; 
 Edificio Centrale: si estende da El Jable fino alla zona di Valles de Ortega-Antigua; 
 Edificio Nord: riguarda la restante parte settentrionale dell’isola. 
 
Con la sola eccezione della penisola di Jandìa, tutta la metá meridionale dell’isola 
comprendente anche l’area di studio ricade, pertanto, nell’ambito dell’Edificio Centrale il cui 
limite inferiore viene dato dalla linea di costa, mentre quello superiore si embrica con i confini 
dell’Edificio Nord. I suoi affioramenti attuali descrivono un semicircolo procedente dall’istmo di 
Jandía verso nord-est dove i materiali della Serie I appaiono inclinati verso il mare. Una grande 
depressione di origine tettonica, con altezze comprese tra i 100 e i 200 mt s.l.m., si estende 
procedendo verso l’interno del semicircolo. Qui,  materiali del Complesso Basale, insieme a una 
quantità decisamente inferiore di materiali della Serie I, affiorano sotto depositi sedimentari 
recenti e materiali eruttivi. 
Nell’ambito dell’Edificio Centrale le formazioni della Serie I, tra loro separate da 
discordanze,  si possono distinguere in quattro serie o subserie: 
 
 Serie I Inferiore: rappresentata da materiale basaltico picritico, ma specialmente 
augitico. Affiora in tutto l’Edificio e si appoggia direttamente sul Complesso Basale; 
 Serie I Intermedia: formata principalmente da colate basaltiche con frequenza di 
percorso irregolare e scarsa continuità. In genere poggia sulla serie Inferiore ma può 
anche addossarsi sul Complesso Basale; 
 Serie I Superiore: costituita da enormi colate fondamentalmente basaltiche che si 
appoggiano in modo irregolare sulle serie anteriori. Sebbene sia presente nella 
maggior parte dell’Edificio, la sua distribuzione è concentrata in zone puntuali; 
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 Serie I Tardiva: rappresentata da formazioni di composizione per lo più basaltica-
trachibasaltica e distribuite irregolarmente. Si è originata dopo la formazione della 
depressione centrale  e si colloca parzialmete su di essa, scivolandovi sopra. 
 
L’abbondanza dei filoni di roccia vulcanica (diques) che attraversano l’Edificio Centrale 
costituisce il più evidente dei suoi caratteri distintivi, così come illustrato nell’immagine che 
segue. 
 
 
Figura 4 - Sezione schematica dell’Edificio Centrale di Fuerteventura. Fonte: GEOGACETA, 9 (1991), 61. 
 
I materiali sedimentari che ricoprono la superficie dell’istmo poggiano su materiali basaltici 
formatisi durante le prime tappe del vulcanismo dell’isola, nel corso del Miocene. 
Già nel 1987, in seguito alle rilevazioni condotte dalla società Adaro, si concluse che gli 
accumuli sedimentari in questione rappresentavano il sito canario col più grande deposito di 
sabbia mentre Criado, nel 1991, afferma che questi depositi sedimentari costituiscono la più 
grande ed estesa formazione dunale fossile dell’isola. 
Nell’area dedicata agli allegati del presente lavoro è riportata la Mappa Informativa della 
Geologia. 
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3.3 – Geomorfologia di Jandía 
Nel complesso, la porzione di territorio occupata dall’istmo di Jandía si presenta molto poco 
accidentata, con forme arrotondate e barranchi poco incassati formatisi nel corso dei secoli ad 
opera del ruscellamento dell’acqua piovana e che vengono indicati anche col termine cañada, 
nel caso siano ricoperti dalla sabbia. Tra questi, meritano di essere annoverati il barranco di 
Pecenescal e la cañada della Barca, mentre nella parte piú occidentale sono da porre in evidenza 
la cañada del Granillo e della Cueva; figura 5. 
 
 
   Figura 5 - Carta fisica dell’istmo di Jandía. Fonte: Atlas basico de Canarias (1980). 
 
A sud-est del barranco di Pecenescal vi è ciò che rimane dei due grandi depositi sabbiosi che 
poggiano sull’antica falesia e che formavano due grandi dune longitudinali parallele tra loro e 
distanti, un tempo, per un tratto di costa lungo poco più di mezzo chilometro. La loro estensione 
procede in direzione nord-sud, entrambe superavano una lunghezza di 200 mt. e presentavano le 
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estremità inferiori modellate dall’azione del moto ondoso e per effetto, soprattutto, delle maree. 
Le modificazioni morfologiche subite dalle dune longitudinali nel corso degli ultimi due decenni 
sono palesemente evidenti attraverso la comparazione delle immagini che seguono. 
 
      
Figura 6 - Dune longitudinali agli inizi degli anni ’90.  Figura 7 - Dune longitudinali ai giorni nostri, foto scattata durante 
Per gentile concessione del prof. Ignacio Alonso, ULPGC. l’attività di campo in data 08/03/13. 
 
È sufficiente un semplice confronto visivo per evincere quanto siano marcate le differenze 
morfologiche tra le coste del versante settentrionale e quelle del versante meridionale.  
Di fatto, la costa di sottovento si presenta bassa e sabbiosa, con ampie spiagge aperte che 
spiccano grazie alla presenza di una barriera litoranea, anch’essa sabbiosa, che si estende per 
circa cinque chilometri di costa. Questo cordone litorale, che in passato distava tra i 200 e i 500 
mt. dalla costa, risalta l’esistenza di una pianura marina costiera unica nel suo genere e, a 
maggior ragione, nell’ambito dell’arcipelago canario, non solo per il valore paesaggistico quanto 
per l’importanza del suo pregio ambientale e della biodiversità che alberga. Le oscillazioni 
periodiche del livello di marea non superano quasi mai i 2 mt. di ampiezza e pertanto 
determinano lo sviluppo della pianura marina in ambiente microtidale. L’escursione di marea  
permette il riciclo delle acque all’interno della pianura marina, a sua volta favorito dalle aperture 
naturali proprie della barriera che, negli ultimi anni, hanno subito notevoli cambiamenti in 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PISA 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA TERRA – CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN SCIENZE AMBIENTALI 
Valutazione delle interferenze antropiche nell’istmo di Jandía, isola di Fuerteventura 
 Alfredo Matteo Venticinque  
 
 
 
RELATORE: Prof.ssa Marta Pappalardo                                     CONTRORELATORE: Prof. Joaquín Meco 
Anno Accademico 2012 - 2013 
16 
funzione del regime ondoso e delle maree. Richiamando le figure 6 e 7 di cui sopra è possibile 
scorgere anche il dettaglio della pianura marina in situazioni di differente fase della marea.  
Di contro, la costa di sopravento è caratterizzata da una scogliera che presenta un gradino 
attivo compreso tra i 2 e i 5 mt. ed è costituita da materiali basaltici della Serie I, termina in una 
piattaforma di abrasione marina servendo da appoggio alle distinte formazioni sedimentarie che 
ricoprono gran parte della superficie dell’istmo e che appartengono ai periodi del Pliocene e del 
Pleistocene; figura 8. 
 
 
       Figura 8 - Costa di sopravento. Per gentile concessione del prof. Joaquín Meco, ULPGC. 
 
I principali ambienti sedimentari che é possibile riscontrare nell’istmo sono riportati nella 
Mappa Informativa della Geomorfologia collocata nella sezione dedicata agli allegati del 
presente lavoro. 
 
3.4 – Paleontologia e Paleoclimatologia di Jandía 
Così come Lanzarote e Gran Canaria anche l’istmo di Jandía presenta la medesima fauna 
fossile contenuta in depositi marini affioranti ed erroneamente riconducibili a episodi 
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glacioeustatici, ma che in realtà hanno subito e continuano a subire effetti di sollevamento dovuti 
all’inclinazione delle isole sotto il peso di quelle geologicamente più giovani. L’importanza di 
questi depositi risiede soprattutto nella loro capacità di fornire informazioni tali da poter 
svolgere ricostruzioni delle varie tappe climatiche del passato, sebbene occorra considerare 
anche i meccanismi che ne hanno determinato la collocazione rispetto all’attuale livello del 
mare. Durante il transito Miocene-Pliocene, nel corso del Pleistocene superiore e in quello 
dell’Olocene superiore, si sono prodotti diversi depositi marini ed ad ognuno di questi si sono 
susseguite formazioni dunali con alluvioni e paleosuoli intercalati che indicano pause umide in 
un regime climatico arido (Meco, 1993). I vari gradi di compattazione dei materiali sedimentari 
denotano un’importante complessità interna dell’istmo, specialmente a causa dell’evoluzione 
paleoclimatica verificatasi a partire dal Miocene superiore e fino all’epoca attuale. 
 
3.4.1 – Depositi sedimentari fossili 
Il deposito marino più antico risale al passaggio tra il Miocene e il Pliocene e il suo livello si 
colloca fra i 10 e i 14 metri di altezza s.l.m.. L’eccezionale abbondanza di flora calcarea, come 
nel caso di alghe incrostanti e di fauna marina, produsse immense quantità di sabbia marina 
bioclastica. In seguito alla regressione marina del Pliocene il vento trasportò la sabbia al punto 
da formare dune calcarenitiche spesse oltre trenta metri. 
I depositi marini mio-pliocenici sono caratterizzati da una terna di fossili guida, tipici di un 
ambiente marino caldo e corrispondenti alle specie di Saccostrea chili (Simonelli in Rothpletz e 
Simonelli 1890), Nerita emiliana (Mayer 1872) e Strombus coronatus (Defrance 1827). 
In accordo con le datazioni K/Ar effettuate sulla lava contenuta nei depositi, l’attribuzione 
cronostratigrafica degli stessi è confermata dalle analisi su altre tre specie, Ancilla glandiformis 
(Lamark 1822), Rothpletzia rudista (Simonelli in Rothpletz e Simonelli 1890) e Siderastraea 
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miocenica (Osasco 1897), la cui distribuzione rispetto a quella della terna guida risulta più 
puntuale e disomogenea. Il cambio climatico verificatosi successivamente determinò un 
ambiente più afoso e tali condizioni indussero la dissoluzione e la precipitazione chimica dei 
carbonati; in questo modo si formarono i crostoni calcarei, denominati caliches, che ricoprirono i 
depositi pliocenici preservandoli dall’erosione subaerea. Durante il Pleistocene Superiore ebbe 
luogo un nuovo innalzamento del livello del mare con la conseguente formazione di nuovi 
depositi dunali (Meco, 1993). Studi precedenti sui foraminiferi di questi depositi e di quelli del 
Pliocene lo dimostrano, così come le analisi mineralogiche tramite diffrazione ai raggi X 
effettuate da Alcántara-Carrió et al. (2000 a, b) confermano che i depositi pleistocenici non 
hanno avuto origine dai materiali dei depositi pliocenici, bensì dovrebbero essersi formati da 
sedimenti provenienti dalla costa di sopravento. I depositi marini associati a questa trasgressione 
sono indicati col termine Jandiense (Meco et al., 1987; Meco, 1988), si trovano a circa 5 mt 
sopra l’attuale livello del mare e la loro età è stata fissata, attraverso il metodo di datazione 
U/Th, a 106 ± 7 k.a. e 112 ± 7 k.a. (Meco et al., 1992). Questi stessi depositi contengono grandi 
quantità fossili di Strombus bubonius (Lamark 1822), un mollusco gasteropodo detritivoro che 
attualmente vive solo nelle calde acque del Golfo di Guinea e lungo le coste tropicali del 
Senegal. Di esso vi è una particolare concentrazione nel giacimento fossile di Matas Blancas che 
in passato ha permesso di fornire, attraverso datazioni isotopiche effettuate sulle conchiglie, 
importanti testimonianze sulle paleotemperature delle acque del litorale marino in cui vivevano e 
relative al cambiamento climatico avvenuto nell’ultimo interglaciale, corrispondente allo stadio 
mario isotopico 5.5; figura 9. 
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Ulteriori conferme dei cambiamenti climatici occorsi durante le epoche passate sono 
contenute nei paleosuoli dell’area denominata Hueso del Caballo in cui è presente una quantità 
incalcolabile di ooteche fossili appartenenti, prevalentemente, alla locusta Dociostaurus 
maroccanus (Thunberg, 1815),  un  ortottero la cui area geografica si estende dalle Isole Canarie 
all’Afganistan (Latchinisky, 1998) e che si dimostra essere un ottimo indicatore paleoclimatico 
che meglio definisce il quadro degli episodi interglaciali in accordo con i risultati cronometrici, 
stratigrafici e paleontologici visionati. 
  
Figura 9 - Giacimento di Matas 
Blancas, foto scattata durante l’attività 
di campo in data 08/03/13. La 
struttura di protezione è stata 
collocata circa 20 anni dopo le 
richieste della UNESCO-IUGS 
(IGCP-252) (Meco, 2006). Nel 
riquadro Strombus bubonius, fonte: 
http://www.musei.unipd.it/geologia/a
pprofondimenti/ospiti.html. 
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4.0 – MISURE DI PROTEZIONE 
4.1 – Introduzione 
A dispetto delle comunità insediative locali, nonchè dei visitatori occasionali che all’unisono 
conferiscono a questo luogo un’importanza di prevalenza paesaggistica, agli occhi di chi scrive 
non si può trascendere dalla rilevanza ambientale dei fragili ecosistemi che, caratterizzati da 
endemismi talora esclusivi in questo contesto geografico, sfoggiano un’importante biodiversità e 
ricchezza di risorse naturali, quali frutto della millenaria combinazione degli elementi climatici e 
dei caratteri geomorfologici dell’area. Proprio in relazione al pregio ambientale di questa zona e 
al suo alto valore ecologico, è senza dubbio imprescindibile rilevare che quasi tutta la superficie 
dell’istmo è compresa nell’ambito del Parco Naturale di Jandía. Fu inizialmente classificato 
come Spazio Naturale Protetto con la Legge 12/1987, del 19 giugno, di Declaración de Espacios 
Naturales de Canarias (BOC nº 85, del 1 luglio 1987) e successivamente riclassificato alla sua 
attuale categoria mediante la Legge 12/1994, del 19 dicembre, di Espacios Naturales de 
Canarias. 
 
4.2 – Parco Naturale di Jandía 
Questa Area Protetta è interamente ubicata nel municipio di Pájara, ricoprendone il 37,33% 
dell’estensione, occupa una superficie di 14.318,5 ha e si situa all’estremo sud-ovest dell’isola 
rappresentandone l’8,9 % della superficie totale. 
I suoi limiti sono descritti nell’Allegato del Decreto Legislativo 1/2000, del 8 maggio, por el 
que se aprueba el Texto Refundido de las Leyes de Ordenación del Territorio de Canarias y de 
Espacios Naturales de Canarias, sotto il codice F-3 e coincidono con la cartografia del Plan 
Rector de Uso y Gestión del medesimo Parco Naturale; figura 10. 
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         Figura 10 - Copertura territoriale e limiti del Parco Naturale di Jandía. Fonte: SIT GRAFCAN. 
 
 I suoi principali obiettivi di protezione sono sintetizzati nell’art. 48.6.a del sopra citato Texto 
Refundido in cui è testualmente riportato “Su declaración tiene por objeto la preservación de los 
recursos naturales que alberga para el disfrute público, la educación y la investigación 
científica, de forma compatible con la conservación, no teniendo cabida los usos residenciales u 
otros ajenos a su finalidad”, allo scopo di espletare le finalità di conservazione e mantenimento 
dei processi ecologici, dei sistemi naturali insulari e degli habitat terrestri e costieri, in particolar 
modo per la tutela dell’alta concentrazione di endemismi dell’isola e vincolare, quindi, l’utilizzo 
delle risorse naturali. 
A tal proposito, la stragrande maggioranza della sua superficie insieme a 2.754 ha dell’istmo 
di Jandía sono stati inclusi nella rete delle Zonas de Especial Protección para las Aves (ZEPA), 
in virtù di quanto stabilito dalla Direttiva 79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile, concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici; nel 1989 il Consejo Internacional para la Conservación de 
las Aves (IBCP), in collaborazione con la Oficina Internacional para la Conservación de las 
Aves Acuáticas y las Zonas Húmedas (IWRB), propose tre aree del Parco come Important Bird 
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Areas (IBA) dell’Europa e precisamente: la 012-Jable dell’Istmo di Jandía, la 021-Península de 
Jandía e la 025- Playa de Sotavento-Jandía. 
Nella seduta del 7 ottobre del 1999 il Governo delle Canarie propose la dichiarazione di tre 
Lugares de Importancia Comunitaria (LIC’s), nello specifico: LIC ES7010033 Jandía (15.194 
ha), LIC ES7010035 Playa de Sotavento de Jandía (4.463 ha) e LIC ES7010042 Playa del 
Matorral (94 ha), quest’ultima ricade del tutto fuori dall’area di studio; tale proposta fu ratificata 
dalla Commissione Europea il 09/01/02 e furono in seguito create, in relazione alla Direttiva 
92/43/CEE, le rispettive Zonas Especiales de Conservación (ZEC). 
Altresì, sulla base dell’art. 245 del Texto Refundido precedentemente menzionato e per 
effetto di quanto indicato nella Legge 11/1990, del 13 luglio, de Prevención de Impacto 
Ecológico, l’intera superficie del Parco Naturale è stata dichiarata Área de Sensibilidad 
Ecológica (A.S.E.). 
 
4.3 – Aspetti biologici 
La componente biotica delle Canarie si è evoluta in modo isolato formando una miriade di 
endemismi con più di 3.600 specie e 600 sottospecie tra piante, alghe, funghi e animali. In 
particolare, nell’ultimo decennio, si è descritta una nuova specie o sottospecie mediamente ogni 
sei giorni, tanto da far considerare l’arcipelago canario come il centro della biodiversità più 
rilevante in ambito comunitario e uno dei più distaccati a livello mondiale. 
 
4.3.1 – Flora e vegetazione 
Flora e vegetazione terrestre 
Riguardo alle fitocenosi terrestri, Fuerteventura consta di 655 taxa di piante vascolari di cui 
516 dicotiledoni, 123 monocotiledoni e 16 pteridofite. Il Parco Naturale alberga nove delle dieci 
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specie endemiche dell’isola, alcune delle quali in modo esclusivo, e nel suo territorio si 
distinguono svariate comunità vegetali adattatesi alle differenti condizioni climatiche ed edafiche 
dell’area, oltre che all’influenza della topografia. Procedendo dalla fascia costiera di Jandía fino 
alle quote più elevate dell’entroterra è possibile annoverare la presenza di vegetazione alofila e 
psammofila, seguita da cespuglieti di chenopodiacee, fino ad arrivare alla vegetazione igrofila, 
alle comunità rupicole, epifitiche e a ciò che rimane del bosco termofilo. Ciascuna di queste 
comunità è rappresentata, rispettivamente, dalle specie seguenti: Arthrocnemum macrostachyum, 
Convolvulus caput-medusae, Suaeda vermiculata, Apium graveolens, Ramalina sp., 
Orthotrichum handiense e Heberdenia bahamensis. 
 
Flora e vegetazione marina 
Tra la zona mesolitorale e infralitorale della costa di sopravento vi è la presenza di una fascia 
di alghe appartenenti alla specie Cystoseira abies-marina che, occasionalmente, si mescola con 
l’alga verde Laurencia perforata. Il numero di specie si arricchisce in prossimità delle pozze 
mesolitorali dove si può riscontrare Padina pavonica, Laurencia pinnatifida, Gelidium 
arbuscula e Cystoseira humilis. Poco più in alto della zona mesolitorale si sviluppa l’alga rossa 
Gelidium pusillum che cresce sia sul substrato roccioso che sulle valve di diversi molluschi. 
 
Zone di interesse floristico 
Tali zone sono identificate in funzione della presenza di specie endemiche, rare o interessanti 
e in base ai loro valori di abbondanza-dominanza. Nello specifico si distinguono: 
1. Punta de Jandía - Roque del Moro - Playa de Cofete - El Islote; 
2. Arco de Jandía - Pico de La Camella - Morro de La Burra; 
3. Valles de la vertiente sur; 
4. Dunas de la zona de Matas Blancas. 
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4.3.2 – Fauna terrestre 
Fauna invertebrata 
Le pianure sabbiose dell’area orientale dell’istmo operano da barriera che isola la fauna 
invertebrata da resto dell’isola, resti fossili del mollusco gasteropodo Parmacella susannae lo 
confermano. Il sistema dunale di Jandía, al contrario delle sue spiagge, accoglie un insieme 
cospicuo di specie, in particolare là dove vi è presenza di vegetazione che offre loro riparo. 
Nell’ambito dell’entomofauna si distinguono diversi coleotteri endemici quali i Carabidi 
Paradromius amplius, Paradromius scholzi, Calathus gonzalezi e l’esclusivo Cymindis 
moralesi, i Tenebrioni Hegeter fernandezi, Hegeter gonzalezi e Oreomelasma oromii, gli 
Eterotteri Kalama oromii e Loricula stenocephala, il Curculionide Colacalles fuerteventurensis, 
l’Anobido Stagetus hirtulus orientalis e l’Omottero Siphoptera handiense.  
 
Fauna vertebrata 
Il contesto di Jandía accoglie 3 specie di rettili, 28 specie di uccelli nidificanti e 12 specie di 
mammiferi. Non vi è riscontro di alcuna specie di anfibi. 
 Rettili 
Benchè ampia, la loro distribuzione risulta discontinua. Le specie più abbondanti riguardano 
il lagarto atlantico Gallotia atlantica mahoratae e il geco rugoso Tarentola angustimentalis 
mentre lo Scincide Chalcides simonyi risulta scarsamente ripartito. 
 Uccelli 
Con riferimento all’avifauna del Parco Naturale di Jandía si rammenta, in via speditiva, 
l’esistenza della ZEPA e di 3 aree IBA corrispondenti a: IBA-Playa de Sotavento (450 ha), IBA-
Península de Jandía (12.400 ha) e IBA-Jable del Istmo de Jandía (3.900 ha). Molte specie 
limicole svernano nell’ambito degli spazi arenosi delle spiagge di sottovento, talora preferiti per 
la nidificazione come nel caso di Charadrius alexandrinus e Charadrius dubius. Sulle superfici 
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delle scogliere vi sono colonie nidificanti di Calonectris diomedea e Larus cachinnans atlantis 
che condividono tali areali con specie migratorie provenienti dall’Europa. Altresì, le ampie 
distese di sabbia del sistema dunale costituiscono un importante ed ulteriore habitat per le specie 
Pterocles orientalis, Cursorius cursor bannermani, Burhinus oedicnemus insularum e, per 
citarne ancora, la sottospecie Chlamydotis undulata fuertaventurae dichiarata in pericolo di 
estinzione. Di grande interesse è la presenza nel Parco del Corvus corax tingitanus, del Falco 
tinnunculus dacotiae, del Buteo buteo insularum e dello schivo Falco pelegrinoides. Esiste un 
solo nido dell’aquila pescatrice Pandion haliaetus che non viene più occupato dal 1983. 
 Mammiferi 
Sono stati tutti introdotti dall’uomo ad eccezione dei Chirotteri e dei Soricomorfi. Tra le 
specie autoctone si distinguono Pipistrellus kuhli e il toporagno Crocidura canariensis, mentre 
tra quelle alloctone  Atelerix algirus e Atlantoxerus getulus. 
 
4.3.3 – Fauna marina 
Fauna invertebrata 
Date le particolari condizioni chimico-fisiche e geomorfologiche che caratterizzano le zone 
infralitorali, mesolitorali e sopralitorali, gli organismi che colonizzano tali ambienti hanno 
dovuto sviluppare specifici adattamenti, anche in relazione al tipo di substrato. Tra i crostacei vi 
è la specie Ligia italica, Grapsus grapsus, Eriphia verrucosa e il Cirripede Chthamalus 
stellatus. I molluschi Lamellibranchi sono ampiamente rappresentati da Patella piperata, Patella 
candei crenata, Patella ulyssiponensis aspera e, in misura notevolmete minore, da Patella 
candei candei che è catalogata tra le specie in pericolo di estinzione. Infine, si sottolinea la 
presenza dell’anemone di mare Actinia equina nigromaculata. 
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Fauna vertebrata 
 Pesci 
Le ampie piattaforme della zona di marea, come nel caso della pianura marina in prossimità 
dell’Hotel Sol Gorriones, svolgono un’importantissima funzione ecologica, in particolare per i 
cicli vitali di numerose specie. In questo ambito si annoverano le specie Thalassoma pavo, 
Diplodus sargus cadenati, Epinephelus marginatus, Abudefduf luridus, Sarpa salpa e Boops 
boops. 
 Rettili 
Le spiagge di Jandía rappresentano l’unica zona conosciuta in tutta l’Unione Europea in cui 
la tartaruga Dermochelys coriacea ha deposto le uova. L’ultimo avvistamento della specie 
Caretta caretta risale al 23 gennaio del 1999. 
 Mammiferi 
Pur considerando le importanti colonie di cetacei distribuite a poche miglia dalle coste di 
Jandía, il dato di maggior rilevanza riguarda la foca Monachus monachus, uno dei mammiferi 
marini più minacciati al mondo e di cui non vi sono stati ulteriori avvistamenti in queste coste a 
partire dalla fine degli anni ’90. 
 
Zone di interesse faunistico 
Il riconoscimento di queste zone deriva dalla presenza di habitat esclusivi di specie molto 
minacciate o perchè caratterizzati da un’elevata biodiversità di invertebrati, dal fatto che offrono 
luoghi prescelti per la nidificazione, il riposo e lo svernamento di numerosi uccelli, nonchè dalla 
necessità di preservare specie di vertebrati e invertebrati marini. Pertanto si distinguono: 
1. Llano de la Angostura - Jable del itsmo de La Pared; 
2. El Macizo de Jandía; 
3. Las Playas de Sotavento y de Barlovento; 
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4. Punta Pesebre-Roque del Moro. 
 
4.4 – Legislazione di protezione 
Per ciò che concerne la normativa sulla protezione delle biocenosi terrestri e marine occorre 
richiamare i seguenti riferimenti in materia legislativa e di cui si sottolinea l’attuale vigenza: a) 
Direttiva 79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile (Direttiva AVES), concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici, più volte modificata fino alla Direttiva 2009/147/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 30 novembre, concernente la medesima tematica; b) 
Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio (Direttiva Habitat), relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e fauna selvatiche; c) Convegno 
di WASHINGTON o CITES, del 3 marzo 1973, relativo al commercio internazionale delle 
specie di fauna e flora selvatiche minacciate di estinzione; d) Convegno di BERNA, del 19 
settembre 1978, relativo alla conservazione della vita selvatica e dell’ambiente naturale in 
Europa; e) Convegno di BONN, del 23 giugno 1979, relativo alla conservazione di specie 
migratorie; f) Real Decreto 439/1990, del 30 marzo, più volte modificato, per il quale si regola il 
Catálogo Nacional de Especies Amenazadas (CNEA); g) Decreto 151/2001, del 23 luglio, per il 
quale è stato creato il Catálogo de especies Amenazadas de Canarias (CEAC); h) Ordine del 20 
febbraio 1991, relativo alla protezione di specie della flora vascolare selvatica della Comunità 
Autonoma delle Canarie. 
Si è fatto altresì riferimento alle categorie di minaccia stabilite da: Libro Rojo de Los 
Vertebrados Terrestres de España (LRVTE); Libro Rojo de los Vertebrados Terrestres de 
Canarias (LRVTC); Unión Internacional para la Conservación de la Naturaleza y los Recursos 
Naturales (UICN); Catálogo Canario de Especies Protegidas (CCEP); Fauna Marina 
Amenazada en las Islas Canarias (FMAC); Status definiti da distinti autori e da specialisti 
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botanici, nello specifico: lo Status1 considera categorie fissate da Bramwell & Rodrigo (1984); 
lo Status2 riguarda categorie stabilite dalla TPU-Consejo de Europa (1983); lo Status3 chiarisce 
categorie ordinate da BARRENO et al (1984); lo Status4 attiene a categorie elencate nel Libro 
rojo de las plantas amenazadas de canarias (1986). 
Per l’elenco delle specie terrestri e marine che sono state catalogate secondo il regime di 
protezione si rimanda alle Tavole presenti nella sezione dedicata agli allegati del presente lavoro. 
 
4.5 – Zonificazione 
In base all’art. 22.2.a e 22.4 del Texto Refundido precedentemente citato, gli strumenti di 
pianificazione del Parco Naturale stabiliscono zone differenziate secondo le esigenze di 
protezione e conservazione delle risorse esistenti, la capacità di tollerare usi e l’ubicazione dei 
servizi. Pertanto si distinguono: 
a) Zona de exclusión o de acceso prohibido (ZE): area di maggior qualità biologica 
contenente elementi biotici o abiotici più fragili, minacciati o rappresentativi. 
Accesso regolato secondo scopi scientifici o di conservazione. 
b) Zona de uso restringido (ZUR): area di alta qualità biológica contenente elementi 
fragili o rappresentativi la cui conservazione prevede una fruizione pubblica ridotta, 
mediante strutture pedonali. Non ammette infrastrutture tecnologiche moderne. 
c) Zona de uso moderado (ZUM): area che permette attività educativo-ambientali e 
ricreative compatibili con la sua conservazione. 
d) Zona de uso general (ZUG): area di minore qualità che ammette una maggiore 
affluenza di visitanti e che per questo motivo può servire per l’ubicazione di 
installazioni, attività e servizi utili alle comunità locali o prossime al Parco. 
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e) Zona de uso especial (ZUE): area finalizzata ad accogliere insediamenti rurali o 
urbani preesistenti, installazioni e dotazioni previsti nella pianificazione territoriale e 
urbanistica. 
 
Le Zone appena elencate sono identificate nella Mappa Normativa della Zonificazione 
presente alla voce allegati del presente lavoro. 
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5.0 – REGIME EOLICO 
5.1 – Introduzione 
Per comprendere le dinamiche del trasporto eolico di sedimenti, specialmente in ambienti in 
cui sono molto suscettibili ad essere rimossi, occorrerebbe relazionare aspetti ambientali come il 
tipo di substrato, il contenuto di umidità, la pendenza e la vegetazione, ma è soprattutto 
necessario considerare il principale elemento climatico che incide sulla mole dei granuli 
trasportati, il vento. 
Con riferimento alla componente eolica l’area indagata è già stata sottoposta a studi 
precedenti che, sebbene con qualche difficoltà, hanno permesso di comparare i nuovi dati 
ricavati e di ampliare la visione sulle interferenze che condizionano il trasporto eolico della 
sabbia. 
 
5.2 – Studi precedenti 
5.2.1 – Flussi eolici anno 1995 
Le prime informazioni analizzate per lo studio del regime dei venti derivano da dati orari 
registrati nel 1995 a 20 e 30 mt. di altezza, riguardano l’intensità e la direzione del vento e sono 
stati ottenuti dal Parco Eolico di Cañada del Río. 
I risultati consultati evidenziano un flusso annuale che presenta evidenti variazioni direzionali 
in termini di velocità, ma che è essenzialmente di componente nord e nord-ovest, figura 11; si 
tratta degli alisei che per l’anno in questione appaiono predominanti durante tutto l’anno, 
mostrando una costanza più rilevante unita a una maggiore intensità nel mese di agosto. 
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          Figura 11 - Rosa dei venti anno 1995. Fonte: GEOGACETA, 20 (2), 1996. 
 
Le misurazioni e le quantificazioni sul trasporto eolico elaborate nel ‘95 sottolineano che, 
sebbene esso sia soggetto a una variabilità stagionale e spaziale del vento, le circolazioni più 
intense avvengono lungo il versante di sopravento in direzione ovest, nel limite sud-ovest 
dell’istmo in prossimità del barranco di Pecenescal e nell’area di Costa Calma, seguendo 
traiettorie da nord a sud; figura 12. 
 
 
Figura 12 - Percorsi del trasporto 
eolico di sabbia. Modifiche di 
Alcántara-Carrió et al. (1996) e 
Alcántara-Carrió (1999). I numeri 
indicano la localizzazione delle 
sand traps. Fonte: Journal of 
Coastal Research, Vol 18, n.2, 
2002. 
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Un aspetto degno di nota riguarda il fatto che le zone sopra menzionate erano caratterizzate 
dalla mancanza di copertura vegetale o presentavano fitocenosi molto scarne. 
 
5.2.2 – Flussi eolici anno 1998 
Allo scopo di riscontrare eventuali variazioni dei flussi nel breve termine sono stati comparati 
ulteriori dati provenienti dalle stesse postazioni di Cañada del Río, fanno riferimento al 1998 e 
consistono anch’essi in misurazioni orarie dell’intensità e direzione del vento. 
Un aspetto importante da sottolineare, non così evidente per il 1995, riguarda la componente 
Est che è nettamente prevalente nei mesi di febbraio e di dicembre e che in ultima analisi sembra 
non abbia accusato l’influenza della topografia locale; figura 13. 
 
 
     Figura 13 - Rosa dei venti anno 1998. Fonte: Journal of Coastal Research, Vol 18, n.2, 2002. 
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Sebbene la rosa annuale indichi una chiara preponderanza delle componenti provenienti da 
nord e da nord-ovest, risultando più incisive e più uniformi durante i mesi centrali, l’andamento 
mensile è indice della presenza di periodi stagionali che differiscono tra loro, infatti durante i 
mesi autunnali ed invernali vi è una maggiore variabilità del vento, sia in termini di direzione 
che di intensità.  
In accordo con le analisi sviluppate con i dati orari del 1995, anche in questo caso è 
confermato che le maggiori aree ricettrici dei sedimenti erosi e trasportati lungo l’istmo ricadono 
nell’ambito delle principali coste, oltre che nell’area prossima alle due dune longitudinali; rif. 
figura 12. 
 
5.3 – Dati acquisiti 
5.3.1 – Flussi eolici serie temporale 2000 - 2013 
L’impossibilità di reperire informazioni attraverso il Parco Eolico di Cañada del Río, il cui 
scopo era quello di comparare dati provenienti dalla stessa fonte e ottenere, conseguentemente, 
un maggior livello della loro attendibilità, ha reso necessario il ricorso alla consultazione del 
data base dell’Organismo Público Puertos del Estado (OPPE) che fornisce dati storici su 
ondosità, vento, temperatura dell’acqua, livello del mare, correnti e salinità. Altresì, l’OPPE 
collabora con l’Agencia Estatal de Meteorología (AEMET) con la quale produce e distribuisce 
due volte al giorno una previsione del vento e dell’ondosità per l’Atlantico del Nord e il bacino 
occidentale del Mediterraneo.  
 I dati ricavati sono stati estrapolati attraverso l’interrogazione del punto WANA 1023014 
(coordinate 28.500˚N 14.250˚W) l’unico che, tra quelli disponibili, si è dimostrato 
maggiormente indicato per via della sua posizione rispetto all’area di studio; figura 14. 
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Tali dati sono stati generati attraverso il modello atmosferico mesoscalare e idrostatico 
denominato HIRLAM che riproduce correttamente i venti regionali in relazione alla topografia. 
Il periodo esaminato si riferisce alla serie temporale 2000-2013, i dati considerati riguardano 
registrazioni a cadenza di 3 ore e distribuzioni raggruppate in rose di 16 settori che restituiscono 
informazioni sull’intensità e direzione del vento a 10 mt. s.l.m.. 
L’immagine che segue riporta i dati globali in cui è possibile riscontrare, sia in termini di 
direzione che di intensità, una netta prevalenza della componente proveniente da NNE, seguita 
dalle componenti N, NE e NNW. 
 
Figura 14 - Punti WANA 
disponibili su Fuerteventura 
e localizzazione del 
puntoWANA 1023014.  
Il riquadro circoscrive l’area 
dell’istmo di Jandía.  
Fonte: Puertos del Estado. 
L’immagine  è stata 
opportunamente  modificata. 
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Figura 15 - Rosa dei venti serie temporale 2000-2013. Fonte: Puertos del Estado. 
 
Al fine di ottenere una visione più accurata e di comparare i dati acquisiti con i risultati degli 
studi precedenti sono state considerate le rose annuali e le rispettive distribuzioni direzionali, 
così come illustrato nella seguente successione di rappresentazioni grafiche. 
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Figura 16 - Rosa anno 2000. Fonte: Puertos del Estado.  Figura 17 - Rosa anno 2001. Fonte: Puertos del Estado. 
 
 
Figura 18 - Rosa anno 2002. Fonte: Puertos del Estado.  Figura 19 - Rosa anno 2003. Fonte: Puertos del Estado. 
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Figura 20 - Rosa anno 2004. Fonte: Puertos del Estado.  Figura 21 - Rosa anno 2005. Fonte: Puertos del Estado. 
 
 
Figura 22 - Rosa anno 2006. Fonte: Puertos del Estado.  Figura 23 - Rosa anno 2007. Fonte: Puertos del Estado. 
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Figura 24 - Rosa anno 2008. Fonte: Puertos del Estado.  Figura 25 - Rosa anno 2009. Fonte: Puertos del Estado. 
 
 
Figura 26 - Rosa anno 2010. Fonte: Puertos del Estado.  Figura 27 - Rosa anno 2011. Fonte: Puertos del Estado. 
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Figura 28 - Rosa anno 2012. Fonte: Puertos del Estado.  Figura 29 - Rosa anno 2013. Fonte: Puertos del Estado. 
 
In accordo con le distribuzioni dell’intera serie considerata, l’analisi delle rose annuali 
sottolinea flussi eolici scanditi essenzialmente da variazioni direzionali che interessano, per lo 
più, la preponderanza delle componenti NNE, N e, in misura minore, della componente NE, 
tranne che per gli anni 2011, 2012 e 2013 in cui quest’ultima appare minore solo nei confronti 
della componente NNE. 
Sebbene possa apparire poco rilevante, occorre comunque tenere in considerazione la 
componente NNW che risulta più incisiva dal 2000 al 2006 e nella rosa del 2009. 
L’eccezione degna di nota riguarda la rosa del 2010 in cui si può evincere, rispetto a tutti gli 
altri anni, la presenza di un’insolita componente SSW caratterizzata, tra l’altro, da un’intensità 
considerevole, ma che in ultima analisi non incide quasi affatto sulla distribuzione direzionale 
dell’intera serie considerata. 
Con l’intenzione di avere un riscontro in merito all’equivalenza tra tutti i dati eolici fin qui 
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trattati, nella tabella 1 si comparano le distribuzioni direzionali relative ai dati ricavati dalla 
letteratura e a quelli ottenuti dalla serie analizzata. 
 
In prima battuta occore però fare alcune precisazioni. 
Con riferimento alle rose tratte dalla letteratura, l’inesistenza di dati espliciti riferiti alle 
percentuali delle frequenze direzionali ha generato le seguenti deduzioni a livello operativo: 
 
 In relazione alla rosa del 1998, estratta dall’articolo pubblicato da J. Alcantara - 
Carrió et al nel Journal of Coastal Research 18.2 del 2002, i dati sono stati derivati attraverso 
calcoli eseguiti in funzione della scala annuale oraria trasformando, quindi, il dato orario annuo 
in dato percentuale in rapporto alle ore presenti in un anno; 
 
 Per il trattamento dei dati relativi alla rosa del 1995, ricavata dall’articolo pubblicato  
da J. Alcantara - Carrió et al in GEOGACETA, 20.2 del 1996, in cui è addirittura assente il 
riferimento della scala annuale oraria, la procedura di calcolo è stata eseguita di egual modo e 
mantenendo il riferimento della scala annuale oraria della rosa del 1998. 
 
Poichè i dati disponibili sono stati trattati dagli stessi autori, si è assunto che la scala annuale 
oraria della rosa del 1998 si sia potuta estendere per i dati del 1995, mantenendo tale 
supposizione riflessa nel comprovare che i dati ottenuti siano coerenti con quelli osservati. 
 
Al tempo stesso e con il solo riferimento alla serie temporale 2000-2013, l’impossibilità di 
reperire direttamente dal punto WANA 1023014 i dati percentuali riferiti alle frequenze di 
ognuna delle distribuzioni direzionali annuali ha reso necessario il loro calcolo manuale, 
derivato direttamente dalla scala percentuale di ciascuna rosa e attraverso l’ausilio di un foglio di 
calcolo Excel. 
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Tabella 1 - Comparazione delle distribuzioni direzionali ottenute a partire dagli articoli scientifici di Alcantara-Carrió et al 
(1996, 2002) e dal punto WANA 1023014 del Puertos del Estado. 
 
 
Frequenza (%) 
 
Dati letteratura Serie temporale 2000 – 2013 
Direzione 1995 1998 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 
N 49,3 39,95 22,37 24,34 25,25 21,57 28,56 26,89 21,09 19,98 15,4 19,57 14,48 12,88 12,19 13,63 
NNE  -  - 33,16 33,5 28,77 32,35 30,12 35,99 40,18 43,83 46,4 43,63 41,09 42,36 50,17 32,84 
NE 6,287 7,864 14,34 12,1 12,53 15,61 9,663 8,686 9,17 11,08 11,03 11,17 10,21 17,27 15,08 18,06 
ENE  -  - 3,065 4,152 3,76 3,193 4,476 5,129 3,168 5,302 2,472 2,721 3,18 5,915 5,135 9,173 
E 6,204 12,05 2,495 2,004 1,432 1,951 2,025 2,316 2,084 3,408 2,853 0,955 2,762 2,576 1,926 3,498 
ESE  -  - 1,198 1,503 1,97 1,242 1,421 0,869 0,959 1,231 2,567 0,792 1,674 1,145 1,177 0,571 
SE 3,474 5,961 1,169 1,074 1,283 0,674 1,371 0,662 1,417 0,947 1,807 0,286 1,423 0,477 0,856 0,557 
SSE  -  - 1,034 1,217 0,895 0,284 1,066 0,414 1,542 0,663 1,236 0,859 1,046 0,429 0,535 0,357 
S 2,813 2,664 0,82 1,289 1,403 0,816 1,407 1,241 0,75 0,71 0,951 0,668 2,594 0,62 0,749 1,428 
SSW  -  - 0,984 1,646 0,955 1,171 2,131 1,985 1,834 0,899 2,187 2,864 5,188 1,049 1,07 2,356 
SW 2,482 2,41 1,754 1,289 1,611 1,348 1,421 1,572 1,751 0,871 1,331 1,718 2,845 1,813 1,605 2,927 
WSW  -  - 1,483 0,931 1,373 1,242 0,782 1,075 1,417 0,473 0,475 0,764 1,674 0,954 0,727 1,392 
W 4,302 3,805 1,889 1,646 2,029 1,916 0,924 1,655 2,001 1,136 0,856 1,241 2,008 2,004 0,61 1,499 
WNW  -  - 2,246 1,145 2,328 2,199 2,096 1,53 1,626 1,657 1,712 1,432 2,51 2,862 0,963 2,891 
NW 22,67 21,94 3,671 3,436 4,655 2,909 3,552 2,449 3,751 1,988 2,662 2,959 1,925 2,194 2,567 2,713 
NNW  -  - 6,915 6,729 7,281 8,514 6,252 6,453 6,503 5,444 5,515 7,16 4,1 3,816 3,637 4,497 
calma (%) 2,47 3,35 1,42 2,01 2,48 3,03 2,76 1,12 0,78 0,4 0,56 1,26 1,31 1,66 1,01 1,65 
totale 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 
 
 
A partire da questa comparazione è possibile evincere che esiste un certo sfasamento nei dati 
generalizzato alla maggior parte delle componenti direzionali che diviene notevolmente 
accentuato in considerazione delle componenti NW. Di contro, si può osservare una particolare 
omogeneità confrontando le frequenze della componente N, riferita agli anni 1995 e 1998, con le 
frequenze della componente NNE, riferita alla serie analizzata. Tenendo conto di un tale 
raffronto e prendendo atto che i dati riferiti al 1995 e al 1998 riguardano rose di otto settori, si 
riconducono a registrazioni del Parco Eolico effettuate a cadenza di un’ora e a 20 e 30 mt s.l.m., 
mentre i dati ricavati dalla serie temporale interessano rose di 16 settori, richiamano dati di un 
modello matematico che riferisce informazioni ottenute a cadenza di tre ore, a 10 mt s.l.m. e da 
una posizione defilata più a nord rispetto al Parco Eolico, è possibile convenire che non vi siano 
state particolari variazioni temporali in merito al regime eolico tali da influenzare il naturale 
processo di accumulo di sabbia e che, pertanto, i condizionamenti sul trasporto naturale di 
sedimento verso le spiagge di sottovento sono da ricondursi ad aspetti distaccati dal regime dei 
venti che rimane essenzialmente scandito dalla componente proveniente da nord.  
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6.0 – ANALISI DELLE ALTERAZIONI ANTROPICHE 
6.1 – Introduzione 
Così come accade in molte aree del globo anche a Fuerteventura gli interessi economici sono 
stati spesso in conflitto con gli interessi per la salvaguardia e la conservazione del territorio. 
Studi realizzati da Alcántara-Carrió (2000a, 2000b) concludono che in questi ultimi anni non vi 
è stato alcun apporto significativo di sedimenti provenienti dalle coste di sopravento, bensì che i 
materiali sedimentari trasportati appartengono ai depositi del Pliocene Superiore. Nel tempo, i 
venti dominanti di componente Nord hanno trasportato tali sedimenti al punto da formare le 
estese spiagge di sottovento che, fino a qualche decennio fa, si estendevano ininterrotte da Punta 
de los Molinillos a Punta del Matorral, coprendo una distanza di circa 18 km.  
Rispetto a tutte le spiagge dell’arcipelago canario, quelle di sottovento presentano la 
maggiore estensione e pertanto costituiscono, insieme alle dune di Corralejo, una delle principali 
risorse su cui ruota la fiorente industria turistica dell’isola di Fuerteventura.  
A tal proposito, nell’arco degli ultimi trent’anni il turismo ha subito una brusca impennata 
che ha determinato la necessità di costruire e di disporre di nuovi edifi, complessi residenziali e 
Resorts, ma soprattutto ha indotto l’ampliamento della principale arteria di comunicazione 
stradale, così come la realizzazione di nuovi tratti. A tutto ciò vanno aggiunte anche le attività di 
estrazione, quali pratiche inevitabilmente connesse ai progetti dell’edilizia, e che insieme ad altre 
attività di minore impatto hanno portato, già nel 2006, alla scomparsa di alcuni tratti delle 
spiagge sopra menzionate (Alonso, 2006).  
Infine, l’effetto sinergico di tali azioni antropiche ha avviato pericolosi meccanismi che 
stanno seriamente rappresentando una minaccia nei confronti degli endemismi locali e non solo, 
costituendo elementi di notevole pressione sulla biodiversità.  
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6.2 – Influenze sul trasporto eolico 
6.2.1 – Estrazioni 
La necessità di disporre di materiali basilari per scopi edili ha progressivamente causato, 
fondamentalmente a partire dagli anni ’70 e fino al 1994, la comparsa di numerose aree estrattive 
incontrollate che ha innescato fenomeni di degradazione ambientale in aggiunta a quelli prodotti 
dagli edifici stessi, già presenti e spesso edificati abusivamente. 
Allo scopo di tamponare le conseguenze di un tale deturpamento ambientale, proprio a partire 
dal 1994 le attività di estrazione sono state consentite solo in una zona ristretta dell’istmo di 
Jandía, precisamente nella regione prossima al barranco di Pecenescal denominata Degollada de 
Mojones; figura 30 e figura 31. 
 
       
   Figura 30 - Ortofoto anno 1994, nel riquadro la zona di          Figura 31 - Zona di estrazione nel febbraio del 1994. 
__estrazione. Fonte: SIT GRAFCAN.             Immagine ricavata dal fotogramma 054_FV_0027_04022. _ 
               Fonte: SIT GRAFCAN. 
 
Le conseguenze di questa decisione hanno determinato la realizzazione di un’area estrattiva 
che intacca una superficie di circa 20.000 m2 con un volume di sedimento estratto che si aggira 
intorno ai 35.000 m3 e per di più, fino al 2006, l’impresa operante non rispettava i termini della 
concessione mineraria (PRUG, 2006). Sebbene attualmente le attività di scavo siano cessate, ciò 
che più preoccupa riguarda il fatto che questa zona è situata proprio in uno dei punti cruciali 
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dell’istmo, ovvero una delle principali traiettorie in cui si manifesta uno dei maggiori flussi di 
trasporto eolico dei sedimenti verso la costa di sottovento; rif. figura 12. 
Le ragioni di questa preoccupazione dimorano nella consapevolezza che una tale depressione 
indotta, a cui devono aggiungersi quelle prodotte altrove, stia agendo da bacino ricettore per i 
sedimenti trasportati dal vento che, incontrando un ostacolo apparentemente invisibile all’occhio 
umano, verranno continuamente intrappolati almeno fin quando non verrà colmato naturalmente 
il vuoto generato.  
L’evoluzione temporale della zona interessata dall’attivitá di estrazione è posta in evidenza 
tramite la sequenza delle immagini che seguono, ricavate da fotogrammi riferiti a voli effettuati 
nell’area di studio e a cadenza di otto anni. 
 
 
Figura 32 - Zona di estrazione nella regione Degollada de Mojones. Da sinistra verso destra l’area nel 1996, nel 2004 e nel 
2012. Fonte: SIT GRAFCAN. 
 
Partendo da sinistra verso destra, la prima immagine, ottenuta dal fotogramma 059_FV-
01_0028_05133 del 02/05/1996, si riferisce alle fasi iniziali delle attività di scavo e denota la 
presenza di una scarsa copertura vegetale che ha progressivamente preso vigore come illustrato 
nell’immagine centrale e di destra estratte, rispettivamente, dai fotogrammi 
074_FV_0029_07111, del 23/11/2004 e 186_FV_0026_00103, del 28/12/2012. 
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6.2.2 – Edifici e infrastrutture 
Urbanizzazione 
Le azioni antropiche su cui gravano le principali accuse riguardo l’ostruzione del processo 
naturale fin qui descritto sono assimilate nell’espansione urbana. 
Procedendo lungo la costa di sottovento, in direzione nord-sud, i principali nuclei di 
diffusione insediativa si incontrano nel denso tessuto urbanizzato di Costa Calma, comprendente 
i complessi residenziali turistici di Cañada del Río, Bahía Calma, Los Albertos e Risco de los 
Gatos. Sono altresí presenti tre nuclei di dispersione insediativa rappresentati da Villa 
Esmeralda, dalla struttura alberghiera dell’Hotel Sol Gorriones e dagli edifici di Risco del Paso; 
figura 33. 
 
 
             Figura 33 - Nuclei turistici lungo le spiagge di sottovento. Fonte: SIT GRAFCAN. Immagine modificata. 
 
Anche l’area interessata dall’urbanizzazione di Costa Calma rappresenta una delle principali 
vie di transito per il flusso eolico dei sedimenti e paradossalmente, proprio nell’area retrostante 
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ai complessi residenziali addossati alla costa, vi è un’estesa zona alberata che è stata progettata 
ad hoc quale artefatto per isolare, letteralmente, gli edifici dal transito della sabbia. 
La progressiva affermazione della problematica riguardante l’interruzione del trasporto eolico 
è, pertanto, associata in maniera preponderante alla graduale espansione degli insediamenti 
turistici lungo la linea di costa, la cui evoluzione temporale è dimostrata dall’analisi dei 
fotogrammi riferiti al territorio di Costa Calma negli anni 1982, 1994 e 2012; figura 34, figura 
35 e figura 36. 
 
 
Figura 34 - Primi insediamenti turistici di Costa Calma, anno 1982. Fonte: SIT GRAFCAN. 
 
Dall’immagine di cui sopra, ricavata dal fotogramma 028_FV_0018_05210 a scala 1:25.000, 
è possibile notare la presenza di un solo nucleo di diffusione insediativa in cui gli edifici sono 
piuttosto diradati. Di fatto, negli anni ’80 non furono evidenziate particolari anomalie incidenti 
sul trasporto eolico di sabbia. 
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        Figura 35 - Insediamenti turistici di Costa Calma nel febbraio del 1994. Fonte: SIT GRAFCAN. 
 
Già nel 1994, in corrispondenza degli inizi delle prime attività di estrazione nell’area di 
Degollada de Mojones, la distribuzione degli insediamenti turistici lungo la costa assume una 
conformazione notevolmente diversa, risultando caratterizzata da nuclei di diffusione insediativa 
alquanto compattati, in particolar modo nell’area adiacente alla zona alberata collocata 
artificialmente. La figura 35 si riferisce al fotogramma 054_FV_0026_04031, del febbraio 1994 
a scala 1:18.000. 
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              Figura 36 - Urbanizzazione di Costa Calma, anno 2012. Fonte: SIT GRAFCAN. 
 
L’immagine di cui sopra è stata ricavata attraverso la sovrapposizione dei fotogrammi 
186_FV_0025_00087, 186_FV_0026_00097 e 186_FV_0026_00098, tutti a scala 1:16.071 e 
relativi al volo effettuato in data 28/12/2012. 
Dalla disamina di tutti i fotogrammi e osservando i nuclei di diffusione insediativa costruiti 
nell’arco degli ultimi vent’anni, nonchè l’ulteriore ampliamento della zona alberata, è possibile 
evincere la forma di aggressione edilizia subita a carico del territorio costiero che, in ultima 
analisi, denota l’esistenza di una barriera posta in uno dei siti di maggiore flusso eolico di 
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sedimento e che impedisce, di conseguenza, il passaggio della sabbia interferendo col bilancio 
sedimentario lungo le spiagge di sottovento.  
Va inoltre aggiunta la presenza di costruzioni rimaste incompiute e che in misura tutt’altro 
che indifferente concorrono a schermare la circolazione del flusso sedimentario, sebbene in 
maniera decisamente minore rispetto agli insediamenti turistici schierati parallelamente alla 
costa; figura 37. 
 
 
Figura 37 - Struttura alberghiera abbandonata. Foto scattata durante l’attività di campo in data 
03/04/13. 
 
Autostrada Costa Calma-Pecenescal 
Questo tratto autostradale è riconosciuto dal Plan Insular de Ordenación de Fuerteventura 
(PIOF), peraltro privo di alcun parametro specifico per l’assetto della fascia costiera, come asse 
vertebrato delle comunicazioni Nord-Sud, attraversa per intero l’istmo di Jandía e costituisce 
parte della principale arteria di comunicazione FV-2 che, collegando Morro Jable a Puerto del 
Rosario, connette la Penisola di Jandía al nord dell’isola. Scorre lungo la costa orientale di 
Jandía in prossimità del bordo costiero e sebbene la maggior parte del suo tracciato rimanga 
fuori dai limiti del Parco Naturale ne rappresenta il principale accesso; rif. figura 10 e figura 33. 
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Si addentra nel Parco attraverso la Zona de Uso General stabilita all’uopo per adempiere al 
mandato del PIOF (Plan Insular de Ordenación de Fuerteventura) in relazione alla 
localizzazione di questa infrastruttura stradale, in conformità con la Legge 9/1991 de Carretteras 
de Canarias, è stata addirittura categorizzata come Suelo Rústico de Protección de 
Infraestructuras e, verosimilmente, Suelo Rústico de Protección Natural de Preservación. 
Nonostante l’appello del Partito Verde di Pájara a Bruxelles nel 2006 per screditare le finalità 
del progetto ed in particolar modo per ribadire, nello specifico, la possibile influenza della strada 
progettata nei confronti delle dinamiche di apporto di sabbia, in data 13/09/2010 fu 
definitivamente aggiudicata la gara di appalto per la trasformazione del tratto in questione in un 
segmento autostradale (BOE nº 242, del 6 ottobre 2010). 
Sebbene non vi siano diramazioni che procedono verso la costa di sopravento, 
perpendicolarmente a questo tronco autostradale caratterizzato da due corsie ciascuna con 
direzione di marcia opposta si dipartono due collegamenti, anch’essi asfaltati, che si addentrano 
nello spazio protetto servendo da connessione con gli edifici di Risco del Paso e l’Hotel Sol 
Gorriones. Inoltre, nei pressi del nucleo urbano di Costa Calma sono presenti due rotonde da cui 
si diramano sitemi di collegamento, tipo diamante, che servono da connessione per la rete viaria. 
Numerosi tratti di questo tracciato presentano evidenti segni che confermano le interferenze sul 
flusso eolico di sedimento verso le coste di sottovento, specialmente nel caso della porzione 
elevata in corrispondenza del barranco di Pecenescal, in cui è stato addirittura ostruito il 
passaggio della sabbia lungo il barranco; figura 38. 
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Figura 38 - Tratto della FV-2 che attraversa il barranco di Pecenescal. Immagine scattata durante l’attività di 
campo in data 03/04/13. 
 
Ulteriori riferimenti che dimostrano incidenza nei confronti del processo naturale di 
accumulo di sabbia emergono dalle rilevazioni effettuate in prossimità delle porzioni 
sopraelevate proggettate per adattare questo percorso autostradale e dove, anche in questo caso, 
sono stati appurati quantitativi di sabbia rimasta intrappolata. 
 
6.2.3 – Variazioni della copertura vegetale 
Premettendo che non è stato possibile datare l’arrivo dell’uomo nell’istmo di Jandía, è 
comunque plausibile supporre che la sua comparsa sia stata contestuale ai primi popolamenti 
aborigeni dell’isola, documentati dalle numerose testimonianze archeologiche, specialmente in 
prossimità della Pared de Jandía. Circa 2000 anni fa iniziarono i primi popolamenti di capre e 
intorno al XVI secolo il numero di capi di erbivori, intorno alle 70.000 unità e altresì 
rappresentato da dromedari, asini, cavalli e pecore, deterinò una violenta pressione nei confronti 
della copertura vegetale che, essendo caratterizzata da una flora in prevalenza sprovvista di 
meccanismi di difesa, diminuì cospicuamente. A partire dal XVII secolo l’eliminazione della 
copertura vegetale è stata uteriormente determinata con la progressiva affermazione 
dell’industria della calce, per la quale necessitava un enorme quantitativo di combustibile al fine 
di mantenere l’efficienza dei forni, i cosiddetti hornos de cal, figura 39. 
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Figura 39 - Horno de cal in prossimità di Matas Blancas, foto scattata durante l’attività di campo in data 
08/03/13. 
 
A causa delle insistenti battute di caccia protrattesi nel tempo, la varietà degli erbivori si 
ridusse alla presenza di sole capre. In particolare, nell’arco degli ultimi decenni il numero di capi 
del bestiame caprino che pascolava liberamente nell’area dell’istmo è diminuito 
progressivamente, essenzialmente per scopi di allevamento estensivo, e la continua sottrazione 
degli individui dall’area ha favorito la consistente ripresa della vegetazione arbustiva che è 
possibile riscontrare sul sistema dunale; figura 40. 
 
 
Figura 40 - Densità della vegetazione nei pressi del Parco Eolico di Cañada del Río, località Hueso del 
Caballo. Immagine scattata durante l’attività di campo in data 03/04/13. 
 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PISA 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA TERRA – CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN SCIENZE AMBIENTALI 
Valutazione delle interferenze antropiche nell’istmo di Jandía, isola di Fuerteventura 
 Alfredo Matteo Venticinque  
 
 
 
RELATORE: Prof.ssa Marta Pappalardo                                     CONTRORELATORE: Prof. Joaquín Meco 
Anno Accademico 2012 - 2013 
53 
In funzione di una tale ripresa della vegetazione è plausibile ritenere che, attraverso l’azione 
di ancoraggio dell’apparato radicale, l’aumento della copertura vegetale abbia contribuito a 
stabilizzare i sedimenti superficiali esposti all’azione del vento. Considerando inoltre che ogni 
elemento fitosociologico rappresenta un ostacolo fisico che non solo interferisce sulle traiettorie 
eoliche, ma disturba anche le dinamiche di trasporto e accumulo di sedimenti mediate proprio 
dal vento, tutto ciò fornisce il proprio contributo a favore dell’attuale problematica che sta 
interessando Jandía, sebbene in misura marginale rispetto agli altri interferenti. È altresì 
necessario precisare che la ripresa della copertura vegetale, in particolare di quella arbustiva, 
offre maggior riparo e protezione per le specie maggiormente esposte alla predazione e che, 
pertanto, favorisce tale strategia per la sopravvivenza. 
 
6.3 – Influenze sulla biodiversità 
In genere non esiste alcuna attività antropica che non abbia un minimo di interferenza nei 
confronti della biodiversità su piccola, media o larga scala. 
Al fine di acquisire informazioni circa l’influenza sulla componente biotica dell’area di 
studio esercitata dall’attività di estrazione della zona considerata, dall’urbanizzazione di Costa 
Calma e dal tratto autostradale Costa Calma-Pecenescal, si è fatto ricorso alla mappatura delle 
specie protette del reticolato del Sistema Informativo Territoriale (SIT) GRAFCAN. Questo 
servizio, creato con informazioni del Banco de Datos de Biodiversidad de Canarias de la 
Viceconsejería de Medio Ambiente del Gobierno de Canarias, restituisce celle di 500 metri di 
lato con dati sul livello di “precisione” e di “confidenza” riguardanti la presenza di specie 
protette nell’area delimitata dal loro perimetro, nonchè informazioni sull’eventuale copertura da 
parte di aree con particolare grado di protezione come nel caso di spazi naturali protetti, ZEC e 
ZEPA. In particolare, il livello di “precisione” esprime la probabilità di incontrare un esemplare 
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della specie indicata nell’ambito della superfice delimitata dalla cella di 500 metri di lato, mentre 
il livello di “confidenza” riguarda il grado di certezza assegnato ai dati di presenza di una specie 
nello stesso ambito. 
In relazione al processo di litoralizzazione che ha visto nascere i nuclei di diffusione e di 
dispersione insediativa di cui si è discusso in precedenza, è stato altresì elaborato un profilo delle 
sorgenti puntuali di scarico con particolare riferimento alla loro localizzazione, alla natura del 
refluo, alla relativa situazione amministrativa e agli aspetti del corpo idrico ricettore, ovvero 
l’area sensibile definita dallo spazio protetto LIC Playas de Sotavento de Jandía ES7010035. 
Sono stati consultati dati provenienti dalla Consejería de Medio Ambiente y Ordenación 
Territorial e dall’Agencia de Protección del Medio Urbano y Natural che rispecchiano 
organismi con responsabilità in materia di gestione degli scarichi. Anche in questo caso, 
specialmente per individuare la localizzazione esatta degli scarichi e per acquisire dati sulla 
componente biotica maggiormente esposta, è stata eseguita un’interrogazione dell’archivio 
informatizzato del SIT GRAFCAN sopra descritto. 
La valutazione delle attuali condizioni ambientali è stata svolta attraverso le osservazioni 
dirette sul campo con ispezione in situ delle aree interessate dagli scarichi, i dati acquisiti sono 
stati invece comparati con i risultati della “Actualización del Censo de Vertidos de Tierra al Mar 
en Canarias” ottenuti dalla società CIVICA INGENIEROS S.L. nell’anno 2008. 
 
6.3.1 – Estrazioni 
In relazione all’attività di estrazione dei sedimenti per utilizzi nel settore dell’edilizia, gli 
aspetti associati alle interferenze sulla biodiversità presentano svariate sfaccettature, in primo 
luogo viene prodotta l’alterazione del terreno semplicemente attraverso il transito dei veicoli che 
produce, attraverso l’eccessiva pressione meccanica degli stessi, compattazione del suolo e 
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conseguente variazione delle sue proprietà meccaniche. Altresì, l’ambiente subisce una 
trasformazione dovuta alla degradazione della copertura vegetale la cui modifica induce, in 
definitiva, la perdita di habitat. La presenza dei macchinari sul campo comporta anche la 
contaminazione legata allo sversamento accidentale di sostanze idrocarburiche e si traduce in un 
elemento di disturbo non solo dal punto di vista fisico, ma anche in considerazione 
dell’inquinamento acustico generato durante il regime di operatività. A tutto ciò va ovviamente 
aggiunta la sottrazione materiale di suolo, direttamente connessa alle attività di scavo e che 
stravolge completamente la morfologia del substrato degrandando l’habitat in modo permanente. 
 
6.3.2 – Edifici e infrastrutture 
La presenza di edifici e infrastrutture, specialmente in prossimità di aree costiere e di altre 
zone di elevato pregio ecologico ed ambientale, esercita una pressione sulla biodiversità che va 
ben oltre l’immaginazione. Così come accade in molte altre circostanze nel mondo, anche dagli 
insediamenti e relative infrastrutture presenti nell’istmo di Jandía emergono problematiche sulla 
frammentazione del territorio e, quindi, degli habitat. Nel tempo, la crescita delle aree 
urbanizzate, in particolare di quelle turistiche, ha stimolato l’aumento del traffico veicolare con 
effetti sull’incremento dei consumi energetici, delle emissioni di inquinanti atmosferici, dei gas 
serra e dell’inquinamento acustico, oltre che visivo. Inoltre, la presenza del tratto autostradale 
determina un aumento del tasso di mortalità per investimento, induce un effetto barriera nei 
confronti delle specie con ridotta capacità di movimento determinando la separazione netta di 
popolazioni che vivono in territori adiacenti. Altro genere di impatti sulla biodiversità deriva 
dalla cementificazione delle superfici naturali che causa sottrazione di suolo e la sua 
impermeabilizzazione, con conseguenze sull’alterazione dei cicli idrologici e modificazioni 
microclimatiche, dalla presenza di sorgenti puntuali e diffuse di inquinamento delle acque, di 
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gestione pubblica e privata, la cui pressione sul corpo ricettore dipende, principalmente, da 
parametri di carico legati ai reflui degli impianti di dissalazione distribuiti lungo la costa, oltre 
che da quelli associati alle acque reflue collettate e di dilavamento urbano. Infine, la presenza di 
specie invasive alloctone all’interno dell’area urbana costituisce un elemento aggiuntivo di 
pressione sugli habitat che, pertanto, vengono ulteriormente alterati dalla presenza di specie non 
indigene e qui stabilitesi. 
 
6.3.3 – Sorgenti di emissione lungo la costa di sottovento 
Occorre premettere che Jandía è caratterizzata da una piovosità concentrata per lo più nei 
mesi autunnali e invernali, con variazioni locali in funzione dell’orografia. Le precipitazioni 
annuali si aggirano intorno ai 100 mm, la media del mese più piovoso non supera i 25 mm e 
nella zona di Costa Calma per circa otto mesi l’anno si registra una media mensile inferiore ai 12 
mm. A causa degli esigui apporti pluviometrici e della geomorfologia che condiziona i sistemi 
naturali di immagazzinamento delle acque superficiali nell’istmo di Jandía, la carenza di acqua 
in questa area è piuttosto accentuata. Di conseguenza, l’approvvigionamento di questa 
fondamentale risorsa dipende in larghissima parte dai trattamenti a cui viene sottoposta l’acqua 
di mare negli impianti di dissalazione. Tale fornitura ha subíto un notevole incremento, peraltro 
proporzionale alla crescita demografica registrata negli ultimi anni e connessa, tra l’altro, 
all’impennata dell’industria turistica. 
Ricorrendo al SIT GRAFCAN ho individuato sei sorgenti di scarico attualmente censite e 
distribuite lungo il tratto urbanizzato di Costa Calma e fino alla struttura alberghiera dell’Hotel 
Sol Gorriones, ma è da sottolineare che vi sono numerose altre fonti di emissione, specialmente 
di titolarità privata, che sono escluse dalla gestione delle amministrazioni locali ed eludono, 
pertanto, i controlli sanitari ed ambientali. Ogni scarico individuato è univocamente 
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contrassegnato da un proprio codice di identificazione, le prime due lettere fanno riferimento 
all’isola di Fuerteventura mentre quelle centrali, comprese tra le prime due lettere e le due cifre 
poste alla fine del codice, richiamano il municipio in cui si trova la sorgente di scarico, infine, le 
due cifre poste al termine del codice sono di identificazione specifica di ogni scarico ubicato 
all’interno del municipio, in questo caso Pájara. 
La localizzazione delle sorgenti di scarico e l’indicazione dell’area sensibile definita dallo 
spazio protetto LIC Playas de Sotavento de Jandía ES7010035, ovvero l’area maggiormente 
interessata da queste fonti di emissioni, sono riportate nell’immagine che segue e che è stata 
opportunamente elaborata, figura 41. 
 
 
Figura 41 - Sorgenti censite degli scarichi da terra verso mare, il riquadro indica il confine tra le due ZEC. Fonte: 
SIT GRAFCAN. Immagine modificata. 
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Qui di seguito viene fornita una breve descrizione quanto più esaustiva possibile della zona in 
cui si produce ciascuno degli scarichi individuati. 
 
 Scarico FUPA01, denominato “Piscina Hotel Río Calma” 
Lo scarico proviene direttamente dalla piscina del rispettivo hotel e procede attraverso una 
cascata su un’area ciottolosa, per poi scorrere su una piattaforma rocciosa da dove, infine, 
giunge in mare. 
 
 Scarico FUPA02, denominato “Desaladora de Cañada del Río” 
Lo scarico è collocato poco sopra il piano mesolitorale e sbocca direttamente sulla spiaggia 
costituita da ciottoli medio-fini, medi e medio-grossolani; la classificazione dei clasti è stata 
eseguita ricorrendo alla scala UDDEN-WENTWORTH. 
 
 Scarico FUPA03, denominato “Desaladora Urb. Bahía Calma” 
Lo scarico procede attraverso una tubatura in PVC incassata sotto terra e percorre il tratto 
finale della rispettiva area urbana giungendo in un pozzo assorbente, anch’esso sotterraneo, 
costruito nella sabbia della spiaggia e al limite dell’Hotel Costa Calma Palace. 
 
 Scarico FUPA04, denominato “Aliviadero EBAR Punta de Barlovento” 
Lo scarico fluisce direttamente sulla strada tramite un tubo che attraversa il muro di 
contenimento della stazione di pompaggio a circa 100 mt dalla linea di costa, da qui giunge alla 
spiaggia per ruscellamento. 
 
 Scarico FUPA05, denominato “Desaladora Hotel H10 Playa Esmeralda” 
Lo scarico proviene da un pozzo filtrante che dista circa 130 mt dalla linea di costa ed è 
collocato superficialmente nell’area compresa tra il campo da tennis e i giardini dell’hotel. 
 
 Scarico FUPA06, denominato “Desaladora Hotel Sol Gorriones” 
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Lo scarico di questo impianto si realizza per iniezione sotterranea in due pozzi connessi tra 
loro e situati in un’area di proprietà dell’hotel vicino ad uno degli accessi alla spiaggia, a circa 
200 metri dalla pianura marina e a meno di 70 metri dal limite del LIC ES7010035. Gli stessi 
pozzi ricevono anche l’acqua di lavaggio dei filtri della piscina con acqua salata. 
 
La tabella che segue riassume le informazioni peculiari associate a ciascuna delle sorgenti di 
scarico sopra menzionate. 
 
Tabella 2 - Caratteristiche degli scarichi FUPA, i dati in rosso si riferiscono agli aspetti rilevati durante le attività di campo. Fonte: 
Consejería de Medio Ambiente y Ordenación Territorial, Agencia de Protección del Medio Urbano e CIVICA INGENIEROS S.L.. 
 
FUPA01 FUPA02 FUPA03 FUPA04 FUPA05 FUPA06 
Origine dello scarico piscina hotel dissalatore dissalatore 
stazione di 
pompaggio 
dissalatore 
dissalatore e 
acqua di 
lavaggio filtri 
piscina 
Natura dello scarico 
acqua di 
mare 
salamoia salamoia 
acqua 
residuale 
urbana 
salamoia 
salamoia e 
acqua di mare 
Regime idraulico continuo continuo continuo puntuale continuo continuo 
Sistema di 
conduzione 
diretto diretto 
pozzo 
filtrante 
diretto 
pozzo 
filtrante 
pozzo 
filtrante 
Sistema di 
impulsione 
per gravità per gravità per gravità per gravità per gravità per gravità 
Materiale impiegato nessuno PVC calcestruzzo PEAD PVC calcestruzzo 
Trattamento previo NO NO NO SI NO NO 
Tipo di trattamento nessuno nessuno nessuno 
grigliatura e 
sgrassatura 
nessuno nessuno 
Clorazione NO NO NO NO NO NO 
Corpo ricettore spiaggia spiaggia spiaggia spiaggia spiaggia spiaggia 
Spazio protetto LIC ES7010035 LIC ES7010035 LIC ES7010035 LIC ES7010035 LIC ES7010035 LIC ES7010035 
Presenza di solidi NO NO NO NO NO NO 
Presenza di grassi NO NO NO NO NO NO 
Presenza di schiume NO NO/SI NO NO/SI NO NO 
Odori NO/SI NO/SI NO NO/SI NO NO 
Sviluppo di organismi NO/SI NO/SI NO NO/SI NO NO 
Autorizzazione nessuna scaduta nessuna nessuna nessuna nessuna 
Stato generale nd buono buono buono buono buono 
 
Lo studio delle influenze antropiche sulla componente biotica, sviluppato attraverso l’analisi 
delle celle presenti nella griglia delle specie protette del SIT GRAFCAN, figura 42, è esposto 
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attraverso la sequenza dei prospetti riportata nella sezione dedicata agli allegati del presente 
lavoro. 
 
 
Figura 42 - Mappatura delle specie protette nel territorio dell’istmo di Jandía. Fonte: SIT GRAFCAN. I segni di spunta 
indicano le celle di 500 mt. di lato che sono state analizzate. 
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7.0 – METODOLOGIA DI VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 
7.1 – Introduzione 
Allo scopo di interpretare le problematiche che interessano la regione di studio è necessario 
relazionare le componenti ambientali fin qui analizzate con le azioni antropiche responsabili 
degli impatti derivanti dalle opere realizzate. 
È doveroso precisare che la trattazione degli impatti ambientali avrebbe dovuto rappresentare 
una tappa preliminare, nonchè indispensabile, nel processo di sviluppo di questa regione. La sua 
assenza, alla luce di 30 anni trascorsi all’insegna del così detto turismo de sol y playa, ha 
supposto l’instaurazione di un modello di sviluppo di fatto insostenibile che oggi riflette la 
palese evidenza di rischi e problemi da esso derivati. 
Il presupposto di voler svolgere una valutazione qualitativa e semi-quantitativa degli impatti 
connessi alle interferenze antropiche ha indotto l’individuazione di una metodologia derivata 
dalla procedura tecnico amministrativa Evaluación de Impacto Ambiental (EIA), identificata in 
Italia con l’acronimo VIA. A livello Comunitario la legislazione vigente in materia di EIA 
comprende una folta rosa di normative incardinate, fondamentalmente, nella Direttiva 
85/337/CEE e nella Direttiva 97/11/CEE e loro relative modifiche, mentre in Spagna tale 
procedura è regolata sulla base del Real Decreto Legislativo 1/2008 e della Ley 6/2010. Infine, 
nell’ambito della Comunità Autonoma delle Isole Canarie si richiamano la Ley 11/1990, la Ley 
9/1991, il Decreto 314/1993, il Decreto 40/1994 e il Decreto 131/1995. 
Sebbene l’applicazione della metodologia per il calcolo degli impatti debba essere svolta 
sempre in via preventiva all’esecuzione di un progetto, pubblico o privato che sia, e che possa 
produrre impatti negativi a carico delle componenti ambientali, in questo caso si procederà alla 
sua estrapolazione per la situazione attuale, rimarcando che in forza della sua finalità non perda 
nessuno dei suoi valori originari. 
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In questo senso, attraverso la metodologia adattata al caso verrà meglio definito l’insieme dei 
valori ambientali a cui si è fatto riferimento e la serie di impatti che insistono su questa regione, 
in modo semplice, logico e con aspetti di interazione. 
 
7.2 – Riepilogo per il trattamento dei dati 
A effetto di sintesi e per l’elaborazione dei dati che saranno rimaneggiati nelle tabelle che 
seguiranno, si inquadrano alcuni degli aspetti più importanti e riferiti a quanto finora descritto. 
 
Con riguardo ai valori ambientali dell’area di studio: 
Flora e fauna: si distinguono specie di alto valore ecologico a conferma del loro livello di 
protezione, per il fatto di rappresentare endemismi localizzati o avere un carattere emblematico. 
Trasporto eolico di sedimento: la complessa dinamica associata al trasporto eolico è 
intimamente relazionata con gli apporti di sabbia provenienti dalla costa di sopravento e che 
alimentano le spiagge di sottovento. 
Patrimonio paleontologico e geologico: i livelli sedimentari fossiliferi che poggiano sul 
vulcanismo basale apportano informazioni sulle fluttuazioni climatiche su larga scala e, pertanto, 
presentano un enorme valore paleoclimatico, oltre che paleoecologico. 
 
Con attinenza alle alterazioni antropiche nell’area di studio: 
Edificazioni: la litoralizzazione impedisce il transito della sabbia proprio in uno dei punti 
chiave del flusso eolico, comporta cementificazione, impermeabilizzazione e sottrazione di suolo 
con conseguente frammentazione degli habitat e notevole pregiudizio per il patrimonio 
paleontologico.  
Infrastrutture: il segmento autostradale della FV-2 attraversa l’intera area in prossimità 
della costa inducendo impatti negativi sia a carico delle biocenosi che dei depositi fossiliferi, 
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comporta anche un’influenza considerevole sul trasporto eolico di sedimento, in particolare nel 
tratto che interessa il barranco di Pecenescal, altro settore chiave del flusso sedimentario. 
Emissioni: tutte le sorgenti di scarico rilevate mancano di autorizzazione all’esercizio e 
rappresentano fattori di pressione per la componente biotica, in particolare per la presenza della 
ZEC LIC ES7010035 Playa de Sotavento de Jandía. 
Estrazioni: sebbene siano diminuite o cessate, come nel caso di Degollada de Mojones, 
occorre considerare anche le attività di scavo abusive. Depauperano il patrimonio paleontologico 
sottraendo sedimento al trasporto eolico e intaccano la componente biotica.  
Copertura vegetale: tale aspetto viene intensionalmente collocato in questo ambito poichè 
va inteso come un effetto di riverbero associato alle attività antropiche. Offre una forma di 
protezione per la fauna, in particolare quella invertebrata, e contribuisce a stabilizzare i 
sedimenti. 
 
7.3 – Matrici di calcolo 
Qui di seguito si definisce una prima matrice in cui si precisano le relazioni di impatto, a 
ciascuna riga corrisponde l’azione antropica mentre alle colonne è associato il valore ambientale. 
Si rimarca ancora una volta l’eccezione rappresentata dalla copertura vegetale che figura 
nell’ultima riga. 
 
MATRICE DI SEMPLICE IDENTIFICAZIONE 
 Flora e Fauna Trasporto eolico di sedimento 
Patrimonio 
paleontologico e 
geologico 
Edifici X X X 
Infrastrutture X X X 
Emissioni X   
Estrazioni X X X 
Copertura vegetale X X  
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Ad ogni relazione di impatto, identificata dal simbolo X, vengono associati due valori che 
fanno riferimento al grado di influenza dell’azione antropica nei confronti del valore ambientale 
e che in concreto si allacciano a parametri stabiliti in funzione della Magnitud (M) e della 
Incidencia (I). Nello specifico si precisa quanto segue. 
Magnitud (M): è una misura dell’intensità dell’impatto e della sua gravità. Viene stabilita su 
una scala di valori da 1 a 10, più è grande il valore maggiore sarà l’intensità e la gravità 
dell’impatto. Assume segno positivo o negativo a seconda che si tratti di un impatto positivo o 
negativo. Il suo valore, inteso in termini di dato numerico, deriva dalla stima soggettiva 
relazionata allo studio dell’area e figura nella parte superiore sinistra della cella presente nella 
Matrice Causa-Effetto. 
Incidencia (I): indica l’importanza relativa dell’impatto in funzione dei suoi effetti e 
dell’estensione fisica dell’area in cui si verifica. Il suo valore rientra in una scala da 1 a 10 e 
deriva anch’esso dal giudizio soggettivo. Figura nella parte inferiore destra della cella presente 
nella Matrice Causa-Effetto. 
 
La Matrice Causa-Effetto è stata impostata con l’introduzione dei seguenti valori. 
 
MATRICE CAUSA - EFFETTO 
 Flora e Fauna Trasporto eolico di sedimento 
Patrimonio 
paleontologico e 
geologico 
Edifici -7 7 
-10 
9 
-9 
9 
Infrastrutture -7 6 
-9 
8 
-7 
8 
Emissioni -8 8 
 
 
 
 
Estrazioni -6 5 
-6 
6 
-7 
6 
Copertura vegetale +5 5 
-5 
4 
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Un procedimento semplice per calcolare l’impatto e ottenere di forma rapida e visuale il 
rispettivo dato qualitativo è quello di moltiplicare, tra loro, il valore assegnato alla Magnitud (M) 
e quello attribuito all’Incidencia (I). In questo modo si può identificare immediatamente il livello 
di severità dell’impatto e si colorano le celle in base al seguente criterio: 
 
 Rosso, nel caso il valore sia compreso tra -60 e -100 e l’impatto sarà indicato come 
impacto negativo importante a cui si associa la “bandera roja”; 
 Giallo, nel caso il valore sia compreso tra -30 e -59 e l’impatto sarà indicato come 
impacto negativo medio o alerta de posible impacto importante a cui si associa la 
“bandera amarilla”. 
 Verde, nel caso il valore sia positivo e l’impatto sarà indicato, conseguentemente, 
come impacto positivo a cui si associa la “bandera verde”. 
 
La valutazione qualitativa degli impatti è quindi così restituita: 
 
MATRICE CAUSA - EFFETTO 
 Flora e Fauna Trasporto eolico di sedimento 
Patrimonio 
paleontologico e 
geologico 
Edifici -49 -90 -81 
Infrastrutture -42 -72 -56 
Emissioni -64   
Estrazioni -30 -36 -42 
Copertura vegetale +25 -20  
 
Si identificano 4 banderas rojas (bandiere rosse) da cui emergono impactos negativos 
importantes a carico della componente biotica, della dinamica eolica sedimentaria e del 
patrimonio. In particolare si evidenzia l’effetto dei nuclei di diffusione insediativa e delle 
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infrastrutture che genera un impacto negativo importante “accumulato” sulla dinamica del 
trasporto eolico di sabbia. 
In relazione alle 6 banderas amarillas individuate, i valori di riscontro conferiscono una 
maggiore severità agli impatti che edifici e infrastrutture determinano sulla flora e la fauna, nel 
contempo però si distingue l’impacto negativo medio che le infrastrutture generano sul 
patrimonio paleontologico e geologico.  
Risalta l’unica bandera verde che scaturisce dalla ripresa della copertura vegetale e che 
evidenzia l’unico impacto positivo generato nei confronti della componente biotica. 
 
Con l’intenzione di eseguire la valutazione semi-quantitativa degli impatti, si è convenuto 
misurare l’impatto ambientale in funzione di una serie di attributi relazionati agli effetti 
dell’azione antropica sul valore ambientale. 
Si è pertanto individuata l’espressione matematica semplificata dell’Importancia (I), di 
formula: 
 
 
 
A seconda che l’impatto ambientale sia positivo o negativo, il valore finale dell’Importancia 
(I) assumerà, rispettivamente, segno positivo o negativo. 
Gli attributi che rientrano nella formula riguardano: 
 Intensidad (IN): si riferisce all’incidenza dell’azione antropica sul valore ambientale, 
nell’ambito specifico in cui si produce. Può assumere valori tra 1 e 8. 
 
BASSA MEDIA ALTA MOLTO ALTA 
1 2 4 8 
 
I = (+/-) (3IN + 2EX + MO + PE + RV) 
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 Extensión (EX): riguarda l’area di influenza, cioè l’area assoggettata in relazione alla 
sua totale estensione. Può assumere valori tra 1 e 4. 
 
PUNTUALE PARZIALE ESTESA 
1 2 4 
 
 Momento (MO): concerne il tempo che intercorre tra il verificarsi dell’azione 
antropica e la manifestazione del suo effetto. Può assumere valori tra 1 e 8. 
 
LUNGO 
TERMINE 
MEDIO 
TERMINE IMMEDIATO CRITICO 
1 2 4 8 
 
 Persistencia (PE): si riferisce all’estensione temporale dell’effetto a partire dal 
momento della sua apparizione e fin quando non si ristabiliscono le condizioni 
iniziali, tramite processi naturali o interventi antropici. Può assumere valori tra 1 e 4. 
 
FUGACE TEMPORANEO PERMANENTE 
1 2 4 
 
 Reversibilidad (RV): riguarda la possibilità che le condizioni naturali originarie 
vengano ripristinate solo attraverso processi naturali. Può assumere valori tra 1 e 4. 
 
BREVE 
TERMINE 
MEDIO 
TERMINE 
LUNGO 
TERMINE 
1 2 4 
 
Attraverso l’incrocio di tutte le informazioni fin qui trattate e rimaneggiate, soprattutto grazie 
all’ausilio della potenza di calcolo del SIT GRAFCAN, nonchè in considerazione delle 
osservazioni dirette sul campo dell’area di studio e in base alle relazioni di impatto sopra 
definite, vengono assegnati i seguenti valori di ciascun attributo. 
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TABELLA ATTRIBUTI 
 impatto IN EX MO PE RV 
Effetto degli edifici su 
Flora e fauna - 4 4 8 2 4 
Trasp. eolico - 8 4 8 4 4 
Patrimonio - 8 4 8 4 4 
Effetto delle infrastrutture 
su 
Flora e fauna - 4 2 4 2 2 
Trasp. eolico - 8 4 8 2 4 
Patrimonio - 2 2 4 4 4 
Effetto delle emissioni su Flora e fauna - 2 1 8 2 4 
Effetto delle estrazioni su 
Flora e fauna - 2 2 4 2 2 
Trasp. eolico - 4 2 4 2 2 
Patrimonio - 4 2 8 4 4 
Effetto della copertura 
vegetale su 
Flora e fauna + 1 2 1 4 1 
Trasp. eolico - 1 2 2 4 2 
 
 
La valutazione semi-quantitativa degli impatti è quindi determinata attraverso la Matrice di 
Importanza (Importancia): 
 
MATRICE DI IMPORTANZA 
 Flora e Fauna Trasporto eolico di sedimento 
Patrimonio 
paleontologico e 
geologico 
Edifici -34 -48 -48 
Infrastrutture -24 -46 -22 
Emissioni -22   
Estrazioni -18 -24 -32 
Copertura vegetale +13 -15  
 
Con richiamo di quanto asserito sulla base dei dati riscontrati nella Matrice Causa-Effetto e 
dall’osservazione dei risultati presenti nella Matrice di Importanza emergono ulteriori conferme 
su quanto inizialmente supposto circa le interferenze antropiche, pertanto è possibile dedurre che 
i principali impatti negativi sono quelli che derivano dall’espansione incontrollata delle 
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edificazioni di Costa Calma, essenzialmente destinate ad un utilizzo connesso al turismo e che, 
in misura prevalente rispetto alle altre interferenze considerate, incidono maggiormente sulle 
dinamiche del trasporto eolico di sabbia e sul patrimonio paleontologio e geologico. 
È altresi necessario rimarcare l’importanza degli impatti negativi prodotti dalla rete viaria 
rappresentata, principalmente, dal tratto autostradale FV-2 e dagli ulteriori collegamenti che da 
essa si dipartono per implementare la viabilità dell’area, in particolare lungo la costa di 
sottovento. Tali impatti si manifestano a carico di tutti i valori ambientali considerati, in 
particolare sul trasporto eolico di sedimento e concorrono, insieme agli impatti prodotti dalle 
fonti di emissione, a determinare evidenti fattori di pressione nei confronti della componente 
biotica dell’area, in particolare per le specie che sono state individuate nelle celle analizzate. 
In riferimento alle estrazioni, anche in questo caso si sottolinea la gravità delle conseguenze 
riconducibili alle attività di scavo condotte nell’area di indagine e sebbene gli impatti negativi 
minori siano quelli indotti sulla componente biotica e, in misura di poco maggiore, sul flusso 
eolico di sedimento, il dato che si riferisce all’impatto più importante è giustificato dalla perdita 
irreversibile delle risorse legate al patrimonio, sulla cui importanza si è già ampiamente 
discusso. Al di la dei dati che esprimono l’impatto negativo marginale della copertura vegetale 
nei confronti del flusso eolico sedimentario, è assai rilevante porre in risalto l’identificazione 
dell’unico impatto positivo,  indirettamente indotto da azioni antropiche e che si manifesta sulla 
flora e sulla fauna per effetto della ripresa della stessa copertura vegetale. 
Gli impatti che emergono dallo studio si possono tradurre in risultati derivanti, 
essenzialmente, dalle insistenti pressioni antropiche sul territorio dell’istmo. Il continuo protrarsi 
di tali azioni, specie durante il frangente temporale in cui si è denotata l’evoluzione del processo 
di litoralizzazione, ha innescato problematiche tuttora in corso nell’istmo di Jandía che, in ultima 
analisi, corrispondono a pratiche disattente ai principi di gestione sostenibile delle risorse. 
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8.0 – CONCLUSIONI 
Con la tesi si è inteso apportare un ulteriore contributo conoscitivo dell’entità e della gravità 
della questione ambientale che sta vedendo pregiudicati gli aspetti fisici e biologici degli 
ecosistemi dunali e costieri dell’istmo di Jandía. Partendo da un’informazione generalizzata 
all’intera regione di studio, in seguito alle indagini dirette sul campo e attraverso la 
combinazione dei dati raccolti, processati mediante l’applicazione di una metodologia speditiva 
derivata dalla procedura EIA, si è cercato di individuare e di caratterizzare l’importanza degli 
impatti ambientali riconducibili, in modo diretto e indiretto, alle interferenze di natura antropica 
che stanno continuando ad insistere sul territorio dell’area indagata. 
In questa ottica, quindi, sarebbe stata necessaria una migliore nonché adeguata pianificazione 
dell’utilizzo del territorio e delle sue risorse, soprattuto in considerazione della presenza della 
figura emblematica del Parco Naturale e in particolar modo laddove è stata osservata l’evidenza 
dell’incremento della sensibilità ambientale. 
Di fatto anche altre isole dell’arcipelago Canario, come nel caso di Gran Canaria, mostrano 
altrettanti episodi che testimoniano la pessima gestione del territorio e la mancanza di politiche 
all’altezza di conferire un corretto assetto dello stesso. 
Pertanto, in mancanza di opportune strategie di intervento e prevenzione, si ritiene elevato il 
rischio che gli impatti evidenziati possano sensibilmente condizionare i già delicati equilibri 
degli endemismi locali e talvolta esclusivi mentre, per quanto attiene i meccanismi che 
governano il bilancio sedimentario delle spiagge di sottovento, è altrettanto possibile affermare 
la necessità di adottare imminenti misure volte a correggere, e laddove possibile arrestare, i 
processi antropici che stanno rischiando di vedere irrimediabilmente compromessa la stabilità 
delle medesime spiagge, a tutto scapito della biodiversità che si distingue in questo contesto 
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ambientale nonchè dell’economia locale e insulare, basata essenzialmente sul turismo il cui 
richiamo dipende direttamente dai valori ambientali minacciati. 
In quest’ottica si esortano le Amministrazioni pubbliche competenti rappresentate 
dall’Ayuntamiento di Pájara che concede le licenze d’opera, dal Cabildo di Fuerteventura 
responsabile del tema delle infrastrutture e dal Gobierno de Canarias che si occupa del medio 
ambiente, a promuovere e adottare misure simili o equivalenti a quelle che si individuano sulla 
base di quanto emerso dai risultati di questo studio. 
Occorre però precisare che vi è una sottile divergenza concettuale nel voler interpretare il 
significato delle misure di correzione, di minimizzazione e di compensazione qui proposte e che 
si accostano a quelle che in Italia vengono indicate come misure di “mitigazione” e 
“compensazione” e per le cui definizioni, non sempre uguali, si rimanda a quanto specificato da 
Cuperus et al (1996 e 1999). 
Con riferimento agli impatti prodotti dalle edificazioni si propongono le seguenti misure. 
Misure di correzione 
 Auditing di installazioni ed edifici turistici per valutare le possibilità concrete di 
demolire strutture obsolete e/o abbandonate, in questo modo sarebbe possibile 
recuperare ecosistemi con specie autoctone e favorire la circolazione del flusso eolico 
di sabbia verso le spiagge di sottovento, oltre che il ripristino di parte del paesaggio 
naturale. 
 Riordino e controllo della gestione dell’uso del territorio proiettando un Piano 
Urbanistico adeguato e sostenibile per regolare l’espansione urbana, impedendo di 
incrementare l’estenzione dell’area già urbanizzata. Un tale intervento, seguito 
dall’applicazione e dall’osservazione delle relative norme, può evitare che si 
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riproducano i medesimi impatti sui valori ambientali assoggettati e l’ulteriore perdita 
di risorse patrimoniali. 
Misura di minimizzazione 
 Creazione di corridoi urbani nelle aree di maggiore flusso di sabbia, attraverso 
l’eliminazione di muri, giardini e l’assottigliamento della copertura vegetale piantata 
artificialmente a ridosso dell’area urbanizzata. Necessiterebbe uno studio della 
dinamica sedimentaria più accurato per intervenire in aree specifiche e rimuovere tali 
barriere in modo selettivo. 
Misura di compensazione 
 Sviluppo di una rete di pannelli informativi e centri di interpretazione che risaltino il 
valore delle risorse ambientali locali, in modo da sensibilizzare il pubblico che 
affluisce e per incentivare l’informazione didattico-scientifica. 
 
Con riferimento agli impatti derivanti dalle infrastrutture, in particolare dal tratto autostradale 
FV-2, si propongono le seguenti misure. 
Misure di minimizzazione 
 Eliminazione di segmenti autostradali nelle zone di maggiore circolazione della 
sabbia, come nel caso del barranco di Pecenescal, elevando l’autostrada mediante la 
costruzione di ponti e passaggi sopraelevati sorretti da pilastri. Tale misura potrebbe 
restituire un recupero parziale delle spiagge di sottovento, minimizzare le influenze 
sulle specie individuate nelle celle e favorire la ripresa degli ecosistemi costieri, ma 
richiederebbe una complessa procedura di Evaluación de Impacto Ambiental. 
 Rimozione di tratti asfaltati poco transitati, di terrapieni, muri di contenimento e 
barriere appositamente create per schermare il passaggio della sabbia con l’obbligo di 
adottare un piano di manutenzione per le vie di comunicazione. 
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Con riferimento agli impatti che scaturiscono dalle fonti di emissione si propongono le 
seguenti misure. 
Misure di correzione 
 Eliminazione delle fonti di emissione prive di autorizzazioni, imponendo il 
trattamento adeguado per lo smaltimento idoneo dei residui. Nel contempo, si rende 
necessario lo sviluppo di un piano di controllo per l’applicazione di sanzioni 
amministrative nei confronti dei trasgressori. Tale intervento è mirato a tutelare gli 
importanti ecosistemi costieri presenti nell’area del LIC ES7010035 Playa de 
Sotavento, nonchè al sensibile miglioramento della qualità delle acque e delle stesse 
spiagge. 
 Eliminazione degli impianti obsoleti, in particolare di quelli non ancora censiti, e 
unificazione delle fonti di emissione in un unico impianto di trattamento collettivo in 
cui si garantisce l’applicazione dei trattamenti idonei e la corretta gestione dei 
residui. Costi di realizzazione e di gestione a carico delle strutture e imprese titolari 
degli impianti da unificare. Obiettivi identici a quelli della misura precedente. 
Misura di minimizzazione 
 Dar capacità di opinione e denuncia a turisti e visitatori per sollecitare provvedimenti 
da parte delle Amministrazioni competenti nelle aree in cui si osservano evidenti 
necessità di intervento, come nel caso dello scarico FUPA02.  
Misura di compensazione 
 Applicazione di sanzioni amministrative e di imposte specifiche, come nel caso di 
ecotasse, a carico dei gestori degli impianti che generano maggiore impatto e 
destinare il ricavato per l’adozione di interventi di risanamento ambientale. 
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Attraverso le sanzioni si può ovviare alla trascuratezza e alla mancanza di 
manutenzione degli impianti mantenendo così una corretta efficienza degli stessi. 
 
Infine, con riguardo agli impatti prodotti dalle attività di estrazione si propongono le seguenti 
misure. 
Misura di minimizzazione 
 Divieto assoluto delle attività estrattive nell’area del sistema dunale evitando, quindi, 
di fornire concessioni minerarie alle imprese operanti nel settore. Una tale decisione 
deve essere necessariamente accompagnata dall’adozione di un piano di vigilanza per 
il controllo delle attività di scavo illecite. Applicazione di sanzioni amministrative e 
pene detentive per i trasgressori. 
Misura di compensazione 
 Individuazione di potenziali aree estrattive al di fuori del territorio dell’istmo, ovvero 
aree di minor valore ecologico, non coinvolte nel processo naturale del trasporto di 
sabbia e di relativa importanza patrimoniale. 
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